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STATUTO

TITOLO I DENOMIITAZTONE SEDE DI'RAÍA OGGETTO

Art. 1 Denominazione

E I costituita una Società per Azioni a prevalente capitale

pubblico l-ocale con la denominazione

"AIIBIENTE E!ûERGIA BRIANZA Società per Azionir', in acronimo

rrAEB S.p.A

Art. 2 Sede

1. La Società ha sede in Comune di Seregno (MB) , e potrà

istituire uffici, fi1ia1i, agenzie e rappresentanze in ftalia

ed all'estero e parimenti sopprimerl-e

2. La sede soci-al-e può essere trasferita ad altro indirizzo

ne11 I ambíto del- medesimo Comune con decisione dei Soci

Art. 3 Domicilio dei Soci

11 domicilio dei Soci, per quel che concerne i l-oro rapporti

con l-a Società, si intende el-etto a tutti gli effetti

all-'indirlzzo risultante dal tibro dei SocÍ.

Art. 4 Durata

La durata dell-a Società è stabifita fino al 31- (trentuno)

dicembre 2050 (duemilacinquanta)

deliberazione del-l-'Assemblea dei Soci

Art. 5 Oqqetto sociale

I

può essere prorogata con
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La società ha per oggetto:

a) 1'esercizio, i-n via diretta e attraverso società ed enti di

partecipazione, del_l_e attivi_tà nel_ campo della ricerca,

produzione, approvvigi_onamento, trasporto, trasformazione,

distribuzlone, vendita, utilizzo e recupero del_Ie energie;

b) ltesercizio, in via diretta e attraverso società ed enti di

partecipazione, del-l-e attività nel- campo di altri servizi a

rete, comprese quelle di installazione, manutenzione,

a-l-l-acciamento e coll-audo di impianti di telecomunicazioni,

il-l-uminazione pubblica e votiva, nonché .l-'assunzi-one di

servizi pubblici in genere e l-o svoJ-gimento di attività

strument.ali, connesse e complementari a que11e sopra indicate,

ivi compresi servizi in campo dell-a raccolta, trattamento e

smalt j-mento dei rifiuti e del-l-'igiene urbana ed ambient.ale in

genere;

c) 1'esercizio, in via diretta e attraverso soci-età ed enti di

partecipazione, del_l_e attivítà nel_ campo dei servizi per la

sal-ute dell-e persone, ivi comprese l, approvvigionamento,

trasporto, trasformazione, distribuzione, vendita dei prodotti

farmaceutici e sanitari e i servizi per 1e attività sportive,

tra i quali Ìa gestione di impianti sportivi, 1'organizzazione

di corsj- di avviamento al-l-o sport ef previo ottenimento del-l-e

necessarie autorizzazioni, l-a gestione di bar interni al-le

strutture sportive gestite;

d) l-a prestazione a f avore dell_e societ.à parteci_pate,
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direttamente e indirettamente, di servizi tecnici,

amministrativi, f i-nanz iari, legaIi, information

e) la concessione e I' ottenimento di finanziamenti, sotto

qualsiasi forma, nonché l_a gestione di servizi d'incasso,

pagamento e trasferimento di fondì-. anche mediante contratti

di tesoreri-a accentrata, a favore delle società partecipate

direttamente e indirettamente.

ln tal-i ambiti l-a società potrà anche svolgere attività di

studio, consulenza e progettazione, ad eccezi_one defle

attività per 1e quali esiste un'espressa riserva di legge.

La società potrà compiere tutte 1e operazj-oni che risul-teranno

necessarie o util-i per i1 conseguimento degli scopi sociati;

tra lraltro potrà porre in essere operazioni immobiliari,

mobiliari, commerciaJ-i, industrial-i e finanziarie e quindi

qualunque atto collegato al_ raggiungj_mento del1o scopo

sociale, ad eccezione dell-a raccol-ta di risparmio tra il

pubblico e del-l-'esercizio delfe attività riservate dal decreto

legislativo 24 febbraio L998t n. 58.

La società potrà, infine, assumere partecipazioni ed

interessenze in al-tre società o j_mprese, sia ital_iane che

stranj-ere, aventi oggetto analogo, affine o complementare a1

proprio e potrà prestare garanzie real-i e/o personali per l_e

obbligazioni connesse al-f o svolgimento dell-'attività socj-al-e

anche a favore di enti e società control-l-ate e/o collegate
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La Società consi-dera prioritario lrinteresse della

collettività. Essa attuerà pertanto scelte compatibili con 1o

sviJ-uppo sostenibile nel- rispetto de11 'ambiente, d.ell-a salute

e della sicurezza, vo1te, dove possibile, âf risparmio

energeti-co e delle al-tre risorse naturali, al_l_a promozione

de11'uso di energie rinnovabili, alla rid.uzione

delf inquinamento atmosferico, det suol_o e del_l_e acque.

Potrà inol-tre prendere in affitto aziende di carattere

pubblico o privato o rami di esse o cedere in affitto suoi

rami,' assumere non ai f ini di coll_ocamento ma di st.abil_e

investimento e in funzione strumentale al conseguimento

delI'oggetto principale detla propria attività, partecipazioni

in altre See-i-e+assgLefri costituite o costituende aventi

oggetto analogo, affine o comunque connesso al proprio.

Infine, sempre all-o scopo di realizzare t'oggetto sociale, l_a

Società potrà costituire garanzie ipotecarie e prestare

fidejussioni nell-'interesse di terzi a favore di rstituti di

credito o di enti pubblici o prj_vati, potrà compiere ogni

operazíone, fi-nanziaria passiva, stipulare in quaj_ità di

uti-lizzatore contratti di l_ocazi_one f inanziaria, anche

rel-ativi ad immobili e di lease back, senza o con lracqui_sto o

l-a vendita dei beni oggetto dei contratti stessi. il- tutto

purché non in via preval-ente e con esclusione di ogni attività

svolta nei confronti del- pubblico.

OBBLIGAZIONTTITOLO TI CAPITA].E SOCIÀI,E

J

TRÀSFERTMENTT



Art. 6 Capitale sociale

1. rl- capitare sociale è di Euro ++9-@

I ¡anJ-n .l i ¡':iannor¡a mi linni etl-ro¡anl-ô nô\râhlâ i ncruemi I ¡

CinouêcentÕ setL j-nque virgola zero zero) rappresentato da

lsefter.anln n ta cnra1-l-ro mi I i nni crref l-r^^âñ to õrrâ rânirrn^

mi I ¡ nln¡i ñd!râñ{-3ì :-.i ^- ¡li ¡¡]-annri I \\^r/ nmin¡l-i¡za

sên zâ r¡a I orc nâl e e lhl de 4On 51 ? Ênn lcrrratfroccnl-a

nì 1 ì nni i ncrra¡anl-n {-rar{.i ¡.i mìla n1-1-n¡anl-n\ zi ¡ni di

cateooria '8" nomi

T.ô : ry.i n^ ì .ii ¡¡l-onnri - \tÀr, la ¡zinni rli ^3+ã cnrì ¡ \\Pt'

cônfêr'i sr]ônô i ri.snêt1-i\/i tit-nl¡ri ãli diril-l.i

nr{-rimn¡ì = l i a ¡mminia{-r=l-itr.i qa'ìrrn ¡rr¡nln 
^i

\zêrqâñênl-a

cli soosf o nel ñ êsentê sl-âtl]fô Pcr drrân1-ô ñ cli r¡ersemcnJ-a

¡li anne+n n 'I ¡raca¡'Fã ê+..F:r.|-^ lo ¡zinni Äi ¡=t-a¡¡¡ì \\Ârr â I ê

¡ z'i nn i ¡l i n¡l-acari â \\fì" ¡nn €arì qñônô e i ri <nol-l i r¡i Ê 'i tal eri i

d'i rif1-ì l-r'i mnni:li o ¡mmini tralirzi nrcrziqi-ì de l la lcocre

appfi-cêbil-e-

l¡essun socio r¡u¿ a ia_

ñrr: I n r: z ì n¡ i 
^ 

i arì ¡ ai ¡nn lr=afari l-ê â

e 
^l- 

l- ^ a ^ r i I + a da <n¡i fit-nl¡r 'ì .Ji ¡zinni .li ìrñ di r¡arqe

¡:j-aoarì ¡ le ã".iôni cneì i râsfêr'i tê ô qôJ-l^< i fte si

E
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^^ñrrâr+; -r1+^ñ-+ i
^âmôñ+-ô ì ñ rlaiI¡ arla < i m¡

õâJ-êñ^ri a rìal1a a,;^ñ 'i nne qâ.lrrl-ô .l I qnni ô ^hô la h:

¡¡¡rri c'F¡ fâ n cnl-l-ne¡ri 1-1-a i n r¡*ì .li Tj-'^ .li

convêrsione di una

T,ê cônve.s J o" ¡ a't

cost l tr. j sco"o ca

Art. 7 Aumenti di capitale sociaLe

In sede di aumento del_ capitale

a t-i .l-oln cr¡1-rriÈn ô 2 ôâ f o c.lr'ì rli rì fd to .li

ôn7I ônô ai so¡ì rlnr¡r¡ nnô êq<êrâ aFF rlc in nnzinna â7t ôn1

dal 1¡ oq i m¡ ¡:J-annr.i a r{i arral la ¡li ¡rri aiÀ ê^ñ^ +i 1-nlari

na] ¡i fln dol l ¡ ¡rzi ona a< i e lentc lr¡ I a rìi r¡arsc

di âziôni c il õa ifale <oc'i :la I essi r¡o

Na'l ôâ < 1n ôllt ttnô 
^ ni rì sn¡i âññârl nent i ¡rl i1ñâ õ^

(:âtêarôr'i ê

1- ecrnri e

ñ^ñ ¡l.rh i ¡nn a<or¡i È=+^ i n1- anr: I man{-a 'i ì di ri t- l-n '-ti ôn7 1 
^ñê

'I nrn tJ- anl-a J- rrl-t- i li :l1-ri Qn¡i t 'i nd inanrlan1- êñôñt- rì¡ I ì a

r:âtêdôri ã .li ezinni di eìri sônô til-nl¡ ri c nrr r¡hÁ nê abbi eno

f¡l-t-n ri ¡hi aef ¡ a.l ênfô dalI¡a araizì¡ rlal l¡ zinnaì

t\7rânn^ il riirif1.n .li eser¡ì l- ¡ra i'l d i ri 1-fn di ñrô lazinnc

crr I I a zinni rim¡e#a i nnnl-¡l-a

1.)rônrr â câ1-êarôriâ ìn ?A i one d'i rrn râ ôrfô aii .ôn\¡êrq i one .li
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unê--ad__ll¡.a--

LrAssembl-ea ha facoltà di aumentare il capitale anche con

emissj-one, nei limiti di legge, di urterio-r.i-azioni diverse da-

nri r¡i I cai:l-o ^ â\/ênli .lirif1-i rìir¡arqi d¡ c¡uclli rlol 1c

p-recede¡li--.az-ioni

Àrt. I Obbligazioni

La società potrà emettere obbriqazioni anche convertibili, nel-

rispetto del]a normatlva vigente. Le obbl-igazioni convertibili

dovranno essere nominati-ve.

L'emissione di obbligazioni non convertibili è del_iberata

dafl' organo amministrativo.

L'Assemblea Straordinaria, su proposta de1 Consiglio di

Amministrazione, determina l-e condizioni dell_, emissíone e

l-'ammontare complessivo dei titol-i convertibili da emettere.

rl- Regolamento rel-ativo al-1'emissione e af la circol-azione di

obbligazioni convertibifi dovrà rispettare quanto indicato--pe*-

++-g.æ+jfieå+€=€ per il trasferimento di azioni.

La del-ibera di emissione de1 prestito obbliqazionario deve

risultare da verbal-e redatto da notaio-

Art. 9 Azioni

Le azioni sono nominati-ve ed indivisibil_i.

La qualità di azj-onista costituisce, di per sé soIa, adesione

al-l-ratto costitutivo del-ta Società ed aI presente Statuto.

Ogni azione U

J



cateoÕria \\R" dà dirj-tto ad un votof sj-a ne1le assernblee

ordinarie sj-a ín quel1e straordinarie, nonché, eventualmente,

nef Ie assembl-ee riservate ai soli azionisti o.rd+år+.i{ti_

¡l-acnrì â \R"n ¡i <nl ì :zìn¡i ot-i 
^.i

quanÈe a profili paÈrirnenia]{:

assegnaÈa a ËuÈËe +e az+en+, eemprese +e pr+v+leg+aÈei

ån parÈi trgt+a}4 fra ÈuÈEe le azieni-

Àrt. 10 Riduzione del_e¡rpítaLe sociale

LrAssembl-ea può del-iberare la riduzione del- capital_e, nel

rispetto de1le normative vigenti. anche mediante assegnazione

ai soci di beni e/o di determinate attività Social-i.
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ArÈ. 11 Trasferimento di azioni - Diritto di prelazione

l") Ai fini del presente articolo 1e azíenir i diriÈË4 di

liì le :zìani rìal le Qn¡ia1-ì i dirilti .li nnzinno qrrlle

ami t-+a¡À^ --.ì^^ i Äal I¡ an¡ia+à Iô al-rl-'I.i¡¡-ì 'i ¡nnr¡a r1- ì 1^\ ì 'l i

êmês.qê rìalle Sn¡io1-À a ¡rr¡lrrn ê â ltrô di ri tl- o srr ezr ônr ô ^

rlceve¡e-az-io:riaeua socle

¿ i i ì nêr \\f r¡cfari rat' \{-¡¡cta t.crrt c tarmini analoahi ci

i n+an¡la *'.-l -.i - êi nannryi n ti rrri ái nn ¡#l-n aôn\tâh 71 
^ñ 

â â

titolô lrni\/êrsâlc a n¡rli¡nlara a 1-i1-olô arrâtrrifo o onernso

i¡rì inalrrci l-i1-a1n acamnl i fi¡¡lir¡n oqarrqli r¡n I ¡

cômr)rá\¡êncli l-.a - :ncrr i q1-n ô õêq i one rler riona z i one - T)êrmrrlâ -

nnn€a-ina¡l-n .i ñ <¡¡i a1-À n i n fn¡¡lì n:l-rìmnn.i r1 'i , onnfari monJ- i

in frlrsts- r'l¡ziani di ñêdnô la e.ccêzione di ciazioni in neono

aenlrrcir¡=nan+a õarañz i ¡ ¡li fi nr¡zi ¡man+i arnn ¡l- i d¡ i ql i irll- i

finanz.iari all¡ Sn¡iej-àì - âvên.iilâ in trlor:flo- frs'i one-

^+ + c¡r'izinna rli ¡rrmant-i Äi ¡¡¡ì+ Io aqcrrqqinni

al'i rlãrãnz-iã li ncl rr<a, a j. -i 'l- ô'l ^ sêmr)lificafir¡o a nnn aserrsl- ir¡n

r¡anÄì +a Favo;+ ô âêêô^ñ¡?ì 
^ñì 

€nrz:1.a\ ql i l-rr z'i nn i .l i

rli ri lli re:l i .lì naranci a ^ 'ì crorlimenlo- nraq]-if n tilnl i

cônlrâtl-i nrel imi nari - 1-r¡<fa i menl i f i cJrrr:ì ari - ôrlz iôni ê

a¡rrzi nna rlì f€ari +¡ i n t^to- rlal crr¡la <i

a:ônsêaflrâ- in r¡i: diraJ-]-¡ ^
'i nrj i retla - i I ri sr l l¡la dc l

n rlal l, imnannn = l +r¡o€¿¡ìa¡1-¡¡o€a-.i annla t nl-n\ ¡nnlra â



termi ne- rJcl l ¡ nrnnri cl- à n dal codimanj- n dì arra'l qi eqi Ti 1-nl n

Qn¡in rTraafaranl-a ci¡ rrñ Qa¡in

2, 11 trasferimento di deÈÈ4 È{Èe}iTitoli da oarte cli

ouãlsíasi socio Tr è soggetto al- dirítto di

prel-azione da parte degli a]€r* seeidell a Soci età, fatta

Dral rri^ñ5-.i ^ t^^ñ^ ;^F*¡ 
^^€.¡ñ

i l- 
^\ 

a ì n crrlrnrrli ¡a Äai cn¡i

'i ¡ 1\Àt' l-ì l- a-l rri ci nnn'l .pñôñl-ô

a']-la data de1la Comunicazione de1 Socio Trasferent-e di 1rnâ

nrr+aaìñ-rì 
^ñô rlal ¡¡nil-:la rla-lI¡ QnniafÀ

dei soci sinqolarmente titolari ã11ã dat-a def Ia

ñnmrrnì ¡¡-i n-^ ¿lal en¡ì n Tr¡a€ar ênl-ê dol I ¡ ma¡ai 
^râñzâ 

rlal I a

^i
n:]-annri ¡ \Þr, l¡nnai r:nl-emonla \r Saai

Prefazionarl ispos-j-z,i-on-i-

3) Qualora un socio (i] *Socio Trasfer intenda

trasferire a lerzi, in tutto o in parte, a quafsiasi titolo,

anehe graÈuiËe e di ]*beraliÈà¡ i propri @

\\Ti l-a'l i ôaaaf {-a di Pralaziona"I dovrà previamente, con

missiva inviata a mezzo raccomandata A.R. o posta el-ettronica

certificata (fa 'Comunícazione de ,

inf ormare 1' organo anministrativo_____e_i____S_oc.i_-P.re.La-z_j-o¡a-r.L,

specificando I' indicazione de ig¡e-

il nome del- terzo o dei Eerzi disposti alltacquist.o e 1e

condizioni di cessione, tra le quafi in particolare, nelle

cessioni a titol-o oneroso, il prezzo e le modal-ità di

aol-:zinna ¡i-¡= lt=ecanz¡ À i nl^rhliahi rììpagament 1 t â++

fo



h7^ñ^z i 
^hÀ ^ì

a.lrlra õ^mñô+i +ì¡¡a n -l t =rrrranr tf ô êqñêr'i mân1-^

Ai tafl nroceaure

4) Tl trresidenèe deL eonsiglie di åsrwr*nisÈra

çNA.ffi-e-

Rr¡sta i nf csn ¡ha 1-a l a rlr sferimcnfo da n:rfa da-l

Qn¡i n 'Fr¡c€aran+ o nnl- rÀ â\r\zÂñi ra cnl n ì n ¡nnf^ 'i lÀ ¡l le lonaa

appl.j-cabiLe-

5) I seei ehe inÈendeneT,a Società ootrà esercitare il_ diritto

di prel-azione--_-::.¡-i Titoli Oooetto ionef entro .æig

giorni da1 ricevimento del-l-a eomun+eaz+oneComunicazione clef

socio trasrerente di cui al comma precedenteT----deb#

¡i l-¡ra ¿{a{-{-n Á.i -i ++^ Äì

nral =- i 
^-^ 

nal rì <nal-l-n a nai I imi ri ot-:t-..i I .i l- i rl¡.1 I¡ Iaaaa

liwi .ì nr:lnsì ì l imìl- i rìi ¡rr.i â f I arf i r:ol o 2?,\"7 cod ai r¡ ì Tn

taf caso fa Societ io¡e

con fettera i-ndirizzata af Socio Traferente e il presidente

del consiglio di Amministrazione, invi-ata a mezzo raccomandata

A.R o posta elettronlca certificata, a:ôn l¡ rrrr:la manifael-i 1a

propria incondizionata volontà ad acquistare i +jteJ-È-

6) If PresidenÈe del Gensiglr e di

1A

lazione da þarte del l a



Sn¡ i a1-ì d rà essarp oqor¡i{-:l-¡ srr l-rril- ì /a nnn .li t-rr1-l- i I

;i, ritofi Oooett :_one_

@tra prelazione ve'rga esere, ËaÈa da più soe* ¡

dæ

+e¡ee_

+ene_

+i+i+e-del--55+

T Tifolì etto cJi Pralaziona ânnô ês.qêro f r: q f ri ti e il

ñtãry t 
^ 

/'l^r''ì âêêÂrô ¡a--4 <J-n ¡l¡ll¡ c^ni al-à ¡ l

Soci o Treq ferente- conl-csl-rraIm te- enlro ê ñôn ^ tre i ?0

ltranJ.al oiorni di ¡¡l endari ô Rrrññêqq iwi alla sr:edc za clel

lcrmi na nê r I 'eserr:i zi n da l d rì f to .li nra l¡ zi ana cla rlâ rl ê

del"la--Saci-qtè-

'7\ C)rr¡ln 1a Soci c1-.à nôn ê rr:if i naì 1-ornini ê êôn la

ñrn¡arlrr ra i ¡rri ¡i n¡a¡aÄanÈi nnmmi ì l .liriÈ+^ .li ro-l ¡z i nna

il Dra 'ì rlanl-a r{al îa neial in 
^i

inicfraqiana d¡ rÀ

â'^ñl -ñ^-

Q\ lr'raI ê^ .li ¡"i ¡l 7ì lncai ¡ I ora I ¡

Sor:i elÀ n e.serÕili il nrôñr io rJir.il-J-o .lì nral¡ z l Õnê nêl
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^^n 
la nrn¡a¿{"-^ 

^ì
õrii âi ñrô^ôrlôh+i i\ .il

rJi ri tto .ii ñrêl âziône rrÕtrÀ êssêrê êqêr^i1-âJ-ô r)rô afr'ìôtâ i n

kreqc âllê ri I i r¡e 
^7 

i õn ì do1-onrria rl: i Qn¡ i Pra'ì azi anari

5.i +^eñ.¡ -.i a ¡nnr{i'ì^ñ.1 ,-lì ^".1 ¡ 'i ¡ra¡ar{a¡ {- i ¡nan ì qì a Á\

¡1¡ a È ra"^ fal-i< mttfzn¿'li ê rôô15 rln i n1-a<n

che. in tal caso:

AT i e¡^ì De êqêr^i l-âra i I ln r{i ri 1-l-n

^.i
?rì -4 nr¡i rl¡ l 1-n dal I¡

a!ôm1ln I ôâ 71 ônê 1]ã rl- ê rla l Prc< i donf o da l Consìclin .ìì

Àmnì nì a+-- ì ano .{ i nrr i :.1 7\ ¡ha nranaÄa mêrli ânf ê

I ef l-era i ndi ri z at-ã âl .Sor:i o Trafcrcnta o â.'| Presi ciantc dal

I'nnci *1 ì n 'i Àmninì cÈr¡zìnna i r¡i ¡l-¡ a ñ^tr^ n.lâlâ À P

ô r)ôslâ êlêJ.J.rô nica cerf ifieai-a- .'.1ñ l¡ drrâlê mânifêstinô la

nd'i zinn¡.l.¡ r¡nlnn+ì ¡ri a¡¡rri el-ârô ì .Fi ]-^ I i a)dõê1- iô

.li Pral ¡zi ônê n n â(:cn]i sj-,ati d¡l l ¡ Sn¡ì af À ll a t\Comrrnicaz ialñâ

¿i gsercizio ¿effa p

EI nêl I â l-nmrrni z.iônê .li Rqcr¡izin dol l¡ rêlâziônê- i

Cnnì D¡a l ¡ z i ¡¡arl rlnr¡r¡nnn i ¡r<i ¡li-raeì ¡rl ¡cr¡ i qJ- ¡ro

ân(:hê l¡ drrôJ-â r)âr1-ê riei Ti tnl i Oõdêj- l- ô .li Prel azi Õnê ì n

-a1 --i ^-^ ni n Þral ¡zi nn¡ri n nn el.rhi ¡

êsêr.'ilâ1.ô il n rÕl)rio diritfo di nrol¡zi¡na ês.i-ân.lô i nlasn

arli ndi ¡1.ra iì i ri l-f n rli nra l ¡zi nna nni-rì ãrê aqar¡i J-¡l-n

sôlô nêr 1-r|l-ii lc non sôl ô ñêr narfo dai \ .|.i ôl i ôcacj.tn di

Prelaziônê nhê non sianô stâti âÕdrrisl-âJ- i .l I I tal1.ro Socio

P¡elaziqnêåi-o¿
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SI dlrâ I 
^r- i Qn¡.i Þ I ¡zi anari rai'l-'inn i l

.li .'!n ì cômmi ôhê n nô- i TiJ-nl Ôcroatl.a dì Þra I azi ona

Sa¡ i af à.1êJ-ãn1rl-ô.{ a. í:<arrnn ¡ l Ia d¡ta rloll Camrrn i oaz i ê .li

nral ezi crl ì ¡ll-r'i Soci Þral:zi ari ¡ha ln al'lh i :nn

ritoU Oooetto al ¡.o¡e¿

Dt ì Tìl- li ô.rcrê,l-l-ñ ali Pral ¡zi n dotzr¡nnn êssêrê

frasfcri tí e il râlât-i nrêzzõ dn¡¡rÀ ês.qêrê cnrri < slô d¡

ciascl'n Socl o pre

ci i nral ziorlè - ã1 .So¡ i n Trasferenfc- î tesf rr: I mcnf o nfrô ê

n"" olt." t :0 ft.

sa:âalên7 de1 termi nê nê I 'eser¡li zi a da di ri J-'l-o di nra lazione

ai cui atfa preceae

Trasferente- ests

st

rrof rà ê serci lare nêr nlero i I d-i ri f to .lì nralezì ê stl l

fitofi Ooqetto di i-a¡e.

g)
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âl nrê nli commì il 'i ri lJ-n di nral: zìonc- 'i Ti.|-nl i C).r.rê t t ô

dl P."l 
^rj """ -^ra

condì z i ni: lil il tF feri manf n .ì êssêrê narfa z ì onela

e"t.o 6 tsel t mest ¡

Tra s farc nt-e le crrr¡ I or ci ò nôn fn< I t i nf cr¡ ñr or:crJrr r¡

t"l^tjr" .l .Jlrf

rl n¡¡¡ì êssêrê ri nal- te d: n:r1-a el Soci n Tr¡ sferantcì : / i) ir

îre s fcri menlô darzrÀ â nire in fe¡¡nra el sôõdêff^ â^ li rcnio

r ndfcato ne1la Com

Tr.asfari mentô dor¡rà â nira ìn nion ¡-onfnrmij-À â aYrrânl-ô

andfcato nella Com

a!ôrrt sn tirzo rrcrr¡lo n s1'lllêr1ôrê â cruel Io indi¡¡t-n nel I ¡

C.r""i""ri""" a"l

10) Ne1 caso in cui il

S::-ibr¡n+le--de4-luege in euí ha sede ]a seeåeÈà,

l>r'€eeldu'Ëe di e,ui ai pireeedeÊ.L-i e€$ft-i. -i-L-el|¡.i+!o--<+j-pr€+au+efiei_

1E
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1e aziori e i d*rlËÈi då opzione @

essione del qrad*menÈo da parÈe

del eensr glio di ldruninísÈra-iene,

@Èuz*ene di diriÈÈi rea'i e di gararzía

2, I] gradimenÈe peÈrà essere ririuÈaÈe:

eieÈà;

&



puee+i-e-i-*

F€+sû---l:+si+l Èare preg+ud+ z +

i ease negeËo, +n ÈuÈÈo e +rF

eepi-ea+e--e,ee-i=a+e-

sanÈa) gio-ní dalla =*ehiesÈa d*

l-o < i ¡ Sn¡ìn Þral¡zia ¡r'in il .li-ir- 1-n .l'i

orel a z.i ana ootrà êssêrê asarni to t1rô arrnl-e in trasa :l la

rì cnalr i =zl a¡ i ¿¡^s anrr.Fa -â= Itl Æl a :1{--ì Qn¡ i

Þ¡al¡zìn n:r'i ¡'i larm.ini a ¡llo ¡nnÁizi i .li ¡rrì ¡i ñrâ ¡ar{an1- i

¡nmmi I i 'r¡i in¡l¡rqì nar chi arazza nrro l I i rel :t i¡¡-i ¡ l mãn...!âtô

aì ¡l¡a .l-aaar¡i ryì rìo l .li ri ++ .ìi

u

rânnô



apoficazione ¡nuta

11\ ôrralnr¡ ¡al'l = ônnrrnì^--ì^ a rlal Çn¡in rTrr¡cfaranJ-a <i¡

'indic¡i-n ñômê na<<inn¡rin Socio PrcleTi^n^riõ- ânôhê â.{

âssô serà ri annnq¡i rrl-n ì I di ri t lo ali ê.cêrni l- ârê nrñ ottnf a I a

r.rrêlâziana crri disainlin¡l-¡ in r:ônr:Õrsô ¿:ôn .rI i .al iri sa¡i 
^

qi ¿ tltofati ai sen

12\ Tl So¡i a Tr¡qforonl-a <1r ri r.lhiêstâ .li õriâlsiâsi sôôiô ê/ô

¿lal I= C¡ai^+å nr¡rÀ fnvn i ra i ¡{nna¡ ¡}ra ì I Tr¡efarimênl-^

À ¡¡r¡;anrrÈn na l ri ona].+n ¡la IIa ¡nnrlizin¡ì nrarrìc{.a nai

p-recede¡-Lircanffi

TITOLO III - ASSEMBLEA

Art,. 1312 Assenblea

LrAssembÌea, legalmente convocata e regol-armente costituita,

rappresenta 1'uni-versalità dei Soci e le sue deliberazioni,

prese in conformità alla legge ed al- presente statuto,

obbligano tutti i Soci.

L'Assembl-ea è ordinarj-a o straordinaria a sensi di legge

Essa può essere convocata anche fuori dall-a sede social-e,

purché in Ital-ia.

L rAssembl-ea è convocata in via ordinaria, al-meno una vol-ta

1 'anno, entro I20 giorni daf f a chj-usura dell-'esercizio. Tal_e

termine può essere portato a 180 giorni dal Consiglio di

Amministrazione quando particolari esigenze rel-ative ai-1a

struttura e all'oggetto del-la società lo richiedano

LrAssembl-ea può comunque essere convocata, in via ordinaria o

13



straordinaria, ogni quatvolta i1 Consiglio di Amministrazione

l-o ritenga opportuno, nonché in tutti i casi previsti daffa

1egge.

L rAssembl-ea delibera sugli oggetti riservati al-l-a sua

competenza dalla Legge e dal presente Statuto.

ert- fg Assemblee sp ia.

Ài Áa ì 1 , :r1- ì ¡nl n t21 â r1a1 ¡nrli¡a ¡i¡¡ìla la

rla'ì i l'rar¡ ri ari rlal I r:ccam}. l a¡ ^ r¡rcairrrlìcnnn i rliril1-i rìi lrnâ

nal_annri: âarrnnn l-a ¡n¡ha rl¡ll,¡<<amlrla:

S_pef-iafe aeoU aooar

Àila ¡<aaml.r]aa enani¡l.i 
^i 

ai qõrlnâ ael-a¡nri¡ ¡li ¡zinni <ì

:nnli¡¡na la rannlo rla"lla â< cmtll ee .qtreorrii neri a nrcr¡i slc

aaffa feqoe e dal Þr

Pcr Ia ¡qqomhloo <na¡i:I i rl'i õa i a - f ror¡ano ¡nnl i Õ^z.i õnê i

øuorum costitutiv

Gl 'i ezì ani ql-i rii c i¡qnrrn¡ ¡¡1-a ri a hanno di ri llo r.l'i nnmi nero

11ñ râññrâ<ôñ.F anl_a 
^^ñirñô 

ì l r:Ia rìmana ìn narica nêr iI

nariada fìqeal-n ¡lIr¡1-l-n rla I I a nomi na - nôn srrrlêri ôrê -

comunoue. a3 (t j¿i-

È f^l-t^ nhhlian ¡l ¡nn<inlìn Á i amm i n i sf r: z i nnc .l i ôôn\/ôñâ rê

la ¡caaml-rlaa cna¡ìr1i nnnìn"¡1 'I 1-¡ rrn¡ rlo l i l.rar¡ z i nna r{¡ n¡ rl- a

dal lo <f a<<a <ir ri¡hìae{-¡ :i sanqi d'i Iacco o dol nroqan1-o

,s.têtu-La-

T.a rli<nn<izinni rli arrì ¡l n.i-ê ¡r1.ì anl n 1 ? nôn l-rnr¡ar¡nnn

:nn] 'i aazi¡na nal õâq^ in ¡rli l ê .lêl i l-rera z.i oni rlel I ' .asscml^rl a:

10



'irr¡li^--^ ì 
^ì- il-+i rla¡l.i ^-: fonnrì ¡

s1ânô âqqt1 ntê r"!ôn 'l ¡ ê iI \7ôfô f:r¡nrar¡ala .li trrtl-i

dlì ezinni li dcl l¡ ral¡l-i¡z: êdôri: ìnl-ar¡¡a¡rrl. i t¡l fìna

nal l: ral f ir¡¡ ¡ceaml.rl a: nr4 ì n¡r'i ¡ n ct-r:nr¡lì ¡: rr â dô I lâ

Socieiè*

Art. 14 Convocazione

L'Assembl-ea è convocata dal- Pres i dcnl-a rìa l Consi ol i rl .li

^ññì 
ñ.i -+ r¡zinno n .i- 'lnr¡ i 1 Draci^ 1-a <ì ¡

a cfò fmþedfto- dal Consiglio di

Amminist.razione nel-l-a sede soci-al-e o i-n diverso luogo, purché

in rtalia, iI quale verrà indicato nel-lravvi-so di convocazione

da pubblicarslf nel-le forme di 1egqe, sul-l-a Gazzetta ufficiare

al-meno 15 giorni prima dell_'adunanza.

L'Assemblea può comunque essere convocata mediante avviso

comunicato ai soci con mezz! che ne garantiscano .l-a prova

del-l-'avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima di quel_l_o

fissato per 1'Assemblea.

Lravviso dovrà contenere l-rindicazione de1 giorno, dell'ora e

del J-uogo di convocazlone, nonché 1'erenco deffe materie da

trattare. LrAssembl-ea è vaÌidamente costituita, anche se non

sono state osservate le modalità di convocazionef quando sia

intervenuta l-a maggioranza degl-i amministratori in carica, dei

sindaci effettivi e sia rappresentato l-rintero capitale

s€€ii=È+esgciglg. Tuttavia, in taf e ipotesi, ciascuno degli

intervenuti può opporsi al-la discussione deqli argoment.i_ sui

2ß_



quali non si ritenga sufficientemente informato. Nel-l-'ipotesi

di cui sopra dovrà essere data tempestiva comunicazione de11e

deliberazioni assunLe ai componenti degli organi

amministrativi e di controllo non present.i.

Art. 15 Partecipazione

Hanno diritto di interveni-re al-l-fAssemblea q1i azionisti a cui

spetta il diritto di voto.

Ogni azion-ista può farsi rappresentare ne1l rAssembl-ea ai sensi

del1e disposizioni di legqe vigenti.

G1i azionist.i hanno diritto ad un voto per ogni azione avente

diritto di voto. Si nroai q¡ nha rrn¡ azi one cli r:ateooriâ \\4" ê

vata--

A1 President.e dell-'Assemblea fa carico ogni accertamento in

ordine al- diritto di intervento, al-l'identità e l-a

legit.timazj-one degli intervenuti, al- diritto di voto e al-.1-a

regolarità delle deleghe nonché la proclamazlone dei risultati

defle votazioni.

Art. 16 Presidenza e Segrreteria

LrAssembl-ea è presieduta dal- Presidente def Consiglio di

Amministraz-ione ot in sua assenza o oualora it Presid

¡iÀ imnarlil-n n ¡nmtni¡hi 'i nnn nô]-êr nraq i arilara rì¡ I

Viceþresidente o i¡e, da altra persona

delegata da1 Consiglio di Amministrazione, o in ultima ipotesi

da persona eletta con il voto del-.1-a maqgioranza dei presenti.

2_L



f1 Presidente verifica la regolare costituzione dell-'Assemblea

nonché la sua idoneità a del-iberare e ne dirige l-a dj-scussione

e le operazioni di voto, sottoscrivendo per ciascuna seduta il

relatÍvo verbale unitamente al segretario, che ne cura Ia

trascrizione sul-l-'apposito l-ibro dei verbati delle assemblee.

L'assistenza del segretario non è necessaria quando il_ verbale

de.l-l-'Assemblea è redatto da un Notaio.

Art. 17 Costituzione e deliberazioni

1. +nfatto safto ouan Ln prima

convocazione l-tAssembl-ea ordinaria è regolarmente costituita

e

delibera con i quorum o¡di¡a-ci_previsti dal1e disposizioni di

legge vigenti.

2. +afatto safvo quan i4 seconda

convocazione l- f Assembl-ea ordinaria

<i-i t-rri t-¡ a ¡lal.iha-= ì ì^rrrm nrr{ ì n¡ ri

p¡e¡¿j-sti aaffe ais i

3. fefatto safvo ouant

deliberazioni detl'Assembfea straordinaria sono prese e.e!-¡*e€e-

raf¡f¡resenÈino 4a maggieranza riehiesÈa dallacon i ouorum

¡:os1-i,l.rltir¡i da'l ihpr:iir¡i nrar¡i sl- i

dispo,ri z ia¡-LiLr le gge--vr-qe-Lti.

4
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A Tn ¡lar ôõâ â d11âñl-^ nrarr-i qlô â i ñôññi ênl.ì - lo

rla¡i oi n¡i ¡êlâl- iit6 ¡l la n=#av ìo .li eanrlit-n ala ôâfê l1a

\\M¡iari a Þ i saro¡ ia Ac qanlrl a¡ ,, I nôl-rânnô â<cêPA al\¡âlê - i n

ñr1ñâ õ2v;^î^ a na'l la \¡ôôâ71 ôñ1 <r1ôðô<citrô Rôl ô õôn

ì l ¡¡n#n €- ¡rnratrnla Äi {-:¡li i ¡Lra i nÄ ì ¡an¡lanÈ f a ¡i¡ 1 l ¡

aâf êd^ri. di ânñârJ-añâhzâ nnrêqên.l-in^ ¡lmann il âR2

/êÃêêrñ+^++
^ 

ñar nan{-nl r{al if¡la <n¡i¡-l a rlal1r e ni olÀ l1a

\\M¡æ¡i 
^t-ñr- f'ùrq 1 i

^-.Fâ 
laaañhlÃ- rt \ .

moat ficaziont ¿elêI

þI ¡rrmanln a r.i zinna rla-l ¡¡nit-¡la en¡ì¡la ¡d a¡¡azi nna

¡lan l i a'l Io i¡nl-aci ¡rar¡i l-â rlaai i

ârf ì r'rÕl i ?A46 e 244'7 - Codi ¿r¡- Ci r¡i I a a nêõ li allri r'!âsì

nl.rl-r'l ì a¡È¡r i ¡ar I a¡¡a ll¡ mi<rrrâ in l1 q]ânô

necessari a ripris

fr¡sfnrmazinn ê ôllêrâ71õñ1f:¡sionc ê qñiqqi^nê ñ^ñ^SI

dI

EI

TI

qlr:nrrli n ri ê drrâ1ì ¡nnfarì nfì c/o ôêss'i ôní .l i râmi

r{t ¡zi an¡l- rlal I ¡ Qn¡ì at- ì o nnmnn 11- i ¡ n madi fi oa

sostanziafe aeff'

e¡ì na'l i j-n a I inrrirl¡zi dal Ia Qn¡iat-à i n¡ dai

I iouirì¡f nri ê determinãziônê ê mô.ìifi¡¡ da i nolpri â.rl ì

cl-acci.
@

êm'ì s.c í ônê .l'i ioazioni conr¡orJ-ihilì in ã 7.i .\n i da'l I :

S.o-ci-slè¿

âÕdrli cj- ô .lì zi atñi rtrÕrlri ê .lâ nâ rj- a d 'I Ia Sor'iol-À:

rlai manl-rrì Ä¡l î J-r¡zinnaSI ¿l^-.i^-^

Æ

cì¡lin r{i 
^mmini-



^r111^Éj ññ aì. ñrôêôñ+-+- âl^rrñâ lic+¡ =i ênqì dal

b.t

Ercces.aiva-ALli-qolo__2!-

e l ez i ônê .lêi i del Cal I aaì n Si n¡l¡¡¡'l aTltâI ôrâ nôn

ñl-âJ-â :l¡rr¡¡ l.ial ¡i canei Äal llô^ê<cr\r^

A¡ficoLo-31-

E Tn ¡lar ôñâ â ñrrâñ+^ nva-ri fô ¡l 
^^mmâ 

A al-..a nronada

õìrâ l ôrâ i n avrrâl sì e<i mnmanl-n le ¡zinni dí ôâJ-aafôri ã \\R"

râññrôêãñ F nô nnmnl a<ai rr:ma¡{-a niìr dol qng ln1¡ r¡nia ñâ¡

ôênj-ôl da.l a:âõitâlê qnnialo dal Ia .Sar:icfÀ n I r:aso in

¡rr-i i n õlrâl qi â<i ñ^môñ+^ ''la ¡zinn'i .li ri : \\Rtt

râr)r)rêqân1- l]ômr)l êsÊi \zâmênl- e- mênô dc.ì 12 qz ldocli ¡:i

rr'ì -æa l - ¡ì n¡rra na- 
^^ñ+ \ rla.l ¡¡nì+=lo qn¡i¡la ¡lall¡ c ôô-i êf À

I a M¡t-ari a Pi <ar¡¡¡Èa Àacaml-'l a¡ nn1_r¡¡nn ôeêôFâ n¡¡¡l- a ì n

lf,ri mâ (]ôn\7ôôâ z i nê e nel l ê arôn\/ôarâz iôni qr1õõâ si\/ê- sÕlô .ôn

'i I r¡nt-n €- rrnra¡¡nla r{i .l-¡nl.i 'i nl.ra i nÄ i ¡anÄanJ-a- n'l- a d¡l l:

¡¡1-acnri ¡ al i ânñâr1-ênêñ7ã ,t^âl^)nrêqênJ-ìnô ¡lmann iI 6\2

/-^^^--r^^ ¡¡¡.i l- l ^ ã^^.i â1 ^ ¡^l

Art. 18 Poteri dell'AssembLea

LrAssembl-ea ordinaria delibera suli-e materie previste per

legge' ivi compresa la nomina del-l-'organo Ammi-nistrativo, del_

Presidente -deL--consigl-io di Amministrazione e de1 collegi_o

sindaca.l-e. rnelÈre (enÈre t1 mese di aÈÈebre) esa*rina e

A!áMINISTR.AZIONE

ee++l1#€€-

TITOLO TV
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Art. 19 Consiglio di A¡runinistrazione

1. La Società è amministrata da un Consiglio di

Amminist.razione composto da !9g!)

membri, assicurando il rispetto defle disposizioni di legge e

regolamentari vigenti in materj_a di equj_librio di genere:_pge_

appLj.cahj-u

2. T componenti del Consiglio di Amministrazione durano in

carica per un periodo di tempo determinato specifi-catamente

dal-l-'Assembl-ea al tempo del-l-a nomina e comunque non oltre tre

esercizi social-i (salvo sempre 1a revoca o dimissioni) e

scadono all-a data del-l-'Assemblea convocata per l,approvazione

del- bil-ancio relativo all'ultimo esercizio della l-oro carica.

In ogni caso gli Amministratori sono rieleggibili.

3. L'assunzione del1a carica di Amministratore è subordinata

al possesso dei requisiti previsti daffa disciplina normativa

e regolamentare vigente in materia.

Art. 20 Nomina de]- Consiglio di Ànuninistrazione

1 + F'¡fj-o qe'l ¡¡n tanlo nrar¡i sto ¡ l qrr¡¡aq<i \/a) r:Õmmâ 1 g

llintero consiglio di Amministrazione vi-ene nominato suffa

base di l-iste presentate dai soci, ne.l_l_e gual_i i candidati

dovranno essere efencati- medíante numero progressivo.

2. Avranno diritto di presentare l-e liste soltanto i soci che

da sol-i o insieme ad altri soci detengano, alla d.ata di

presentazione della lista, un numero di azioni che

rappresentino al-meno i1 5å (cinque per cento) de1 capitale

)q



sociale ("Quota di Partecipazione"). restanao inteso i_

cn¡i +i +.^1 ri di ¡zin¡i Ài ^-# r.iâ \\Àr, nnl-r:¡nn o r¡ì {-¡ra i

nrnnrì dì r il-fi ¡allaaal-ì ¡ t-:l ì :z inni .{i ¡¡l- a¡nr .ie l\arr in

ñô a ¡lItaca-^i in Áal 1r^+^ ln ñaF

I i <lc nrae tenfe d¡ qnci j- i ia l âri .li ezinni di õal, afôrì â \\At'

i {- i +nl ¡-.i ,-r i ¡zinni .lì ¡ia¡nri. \\Þ,t J-r¡nnn

êsêrôi 1-ârê i oronri rìi ri J-J- i côllecrâf i â f:li zi oni .li

¡ ¡ 1- ¿æ^ -.i â l\f¡/ i n -o_.i +^ ¡l I ¡ nraca¡l-:ry.i ê â âl l tacar¡i zi n rlol

\/ôf ô- sôl ô l)êr lisl-e nrcsanl-anJ- cla so¡ri f i tn'l erì di âzi Õni .li

cate-qa.Liê--*B.

3. Ogni socio può presentare (o concorrere a presentare) e

votare una sola l-ista. Devono inol-tre presentare (o concorrere

a presentare) e votare una sola lista+-(i* i soci appartenenti

ad uno stesso Gruppo (per tal-e intendendosi le società

controll-ate, controf1anti, e soggette al medesimo controrl_o)t-

@ere í''r forza di rappe-Èi d. ee, f egamenÈe

ígenÈí dispesiziení IegislaÈive e

i. In caso di viol_azione da parte di

uno o più soci della precedente disposizione, non si terrà

conto del1'appoggio dato ad al-cuna del-re 1ì-ste, né dei voti

favorevol-i espressi a favore di al-cuna del-l-e l_iste da parte di

detto/i socio/i.

4 - Le l-iste dei candidati, sottoscritte dai soci che le

re
\



presentano e corredate dalla documentazlone prevista dai_

presente statuto, dovranno essere depositate presso 1a sede

de1la società almeno due giorni prima della Assembr-ea, il

termine di presentazione del-1e liste dovrà essere indicato

nel-l-'avviso di convocazione dell-rAssembrea chi_amata a

dei-iberare sul-l-a nomina del consiglio di Amministrazione. rl

deposito del-l-a lista dei candi-dati sarà val-ido anche per le

convocazioni del_l_'Assemblea successive all_a prima.

5. ogni candidato può candidarsi- in una sora rista, a pena di

ineleggibilità

6- r candidati di ciascuna l-ista dovranno essere ordinati

mediante numero progressivo e-__ove___richiesto dalla n iva_

aootlca¡tte tn m i-qe.¡led- alternati per

qenere (maschile o femminile) . +nOve ricfriesto aa i_va_

i---ge¡e¡i--i¡ ogni l-ista i

candidati del genere meno rappresentato non possono essere

inferiori ad un terzo di tutti i candidati presentÍ in llsta.

Sene anunesse lrsÈe een un unieo ear+dtdaÈe-

7 - r candidati di ciascuna l-ista dovranno essere dotati di

gualificata e comprovata competenza professionale per titoli

di studio acquisitir pêr funzioni svotte ed esperienze

maturate presso aziende pubbriche o pri-vate o per attività di

lavoro, anche l-ibero professional-i, che abbiano consentito di

acquisi-re significative capacità di

tecnico-amministrativa di problematiche complesse.

2f
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8. Unitamente a cj-ascuna tista, dovrà essere, al_tresÌ,

depositat.o presso 1a sede sociale, entro il_ termj_ne indicato

al precedente quarto parag*afeça4Ea, quanto segue:

(i) l-felenco dei soci che presentano Ia lista, con indicazione

del l-oro nomef ragi-one sociale o denomj-nazione, del_l_a sede,

del numero di iscrizione nel Registro deffe Imprese o

equipollente. deffa cateooria d e del_ta

percentuale del capitale socia.l_e rappresentato dal_Ie azioni da

essi complessivamente det.enute all-a data di presentazione

del-la listat

(ii) i1 curricul-um vitae di ciascun candidato;

(iii) 1a dichiarazione con la quale il singolo candidato

accetta 1a propria candidatura e attesta, sotto l_a propria

responsabilità, I'inesistenza di cause di ineleggibilità,

íncompat-ibil-ità e di decadenza e i1 possesso dei requisit.i di

onorabil-ità e professionalità prescritti dal-l-e disposizioni di

legge e/o regolamentari vigenti e dal present.e Statuto a1

precedente punto '7, applicabili per ricoprire la carica di

ammi-nistratore detla Società.

9. La l-ista dei candidati per fa quale non siano state

osservate l-e prescrizi_oni dei paragrafi precedenti si

considera come non presentata.

10. Qualora--+ia--s{ non venga

presentata alcuna 1j-sta, l_ rAssemblea delibera ffiqËi-€ænæ

4



+€ggÈ,

þ.êvl sJ onl ,jêl p

memh"i r{e l Co" sf ol

regolarmente pres fermo restando l,eve¡Lu¿Le_obbligo di

ga rant i re--t+n--een€åg+i-erle_a.i--soe=@ i I r i spe t t o

del-l-'equilibrio tra generi .

11.

r â t1t') r ê lino ¿:omniaqqi nl-e rrna arrnJ- atômrtrê<â l- r¡ i 1 12 -q*

ldad j "i ri roafa 
"i.,',r" o"'- ""t'taì " i r 50å r"i ro,rart" o",

ce"tot aet caoitalæ vengano presentate-__un¡i¿

due o più liste alr'elezione del consigrio di Amministrazlone

si procederà come segue:

fíne ad un numere par* a que]}e dei

@

@enuÈ+ saranne assegnaË+ p-egressrvamenÈe a+

e ve-ranno dj,sposÈj ir¡ graduaÈeria deereseenÈei

e) risu]Èeranne eleÈÈi eele-e ehe eÈËerranne í quez.enÈ. p4ù-

e+e¡*a+i--z

aI d¡ l I ¡ I 'ì s1-a ¡lra lr¡ nt-l anrrJ- n ni r'r ¡¡nl- ì d¡ i qn¡i t- i t-nl arì di

az i ani ali C¡1. acnri ¡ \\4" \zêrrâñh^ elolli 4 I ati-roì

âññr ñ1 ê fraJ-nri lnal I t nrrli na rli êqênlâzi¡na i

l-i.rlal-

o h: nl-l-anrrt- o nìrì rznËi Â¡ÞL rl¡ I I ¡ a¡nnrl¡ I i cÈ¡

)q

l-¡la



çI

fisf¡-I-¿___e

eardidaÈe derl- ìrs*a ehe abbia eÈËenuËe il naggier rume_o

I i qJ- a r:he h ¡ ofl-an lo ni rì r¡ot i d: i saoi t- ifnl¡ri .li azi

È fatto salvo 1'-evenr,r¡.¿Le-obbrigo di garantire---ræ€n€-iqli-e,.e-

@ l'equilibrio tra generi ne1 rispetto

del-l-e appricabiri d.isposizioni di legrqe e di regoramento.

L2 ' t" u* t"r**"a n"r *u, r"au"r r"" ,*"r', -*-"*r-^"a*" .. 
"u"aa-a*-

dcI I ¡ I i e1-¡n i d:l- i

3q

oJ-l-anrcha Èr¡ Itn ni r rznJ_ i rl¡ i e Õl



9'eÊersffiæeåj_+ef

13. ôr¡o richia sfo in rôarâ tr 'i I manÈ Ì)êr t'i-amna ârê ârl ol^rh l i

ryre
_üJ

_tiil-

nfi rJ-an nl-i â I cano rê m T nñ rê.qênj-â lo

tn mn qtlnê rt ôrâ a) ldrra ì trI J- ariali ôrl õ ti

LrL-Quar-ora nel corso delr-'esercizio ¡fe.*g*Sg4ge4q a mancare,

per qualsiasi motivo' uno o più Amminístratori e sempreché

tal-e cessazione non faccia venire meno

21



p.iù degli Amministratori eletti dall'Assemblea, sj- procede

come segue:

(i) iI Consiglio di Ämministrazione provvede alla sostituzione

degli Amministratori cessati mediante cooptazione, ai sensi

dell 'articol-o 2386 del- Codice Civile, e provvede a sostituire

g1i Amministratori cessati con i primi candidati non eletti

appartenenti alla medesima 1ista, purché siano ancora

eleggibili e disposti ad accettare l-a carica, fermo restando

che devono essere rispettate .l-e applicabili dÍsposizioni in

materia di equilibri-o tra genere. Gli Amministratori così

nominatí restano in carica fino aIla prima Assembl_eai

(ii) Qualora 1a lista dell-,Amministratore dimissionario abbia

esaurito i @! disponibili o questi non

permettano il rispetto del-l-e disposizioni_ in materia di

equilibrio tra g'enere, i1 Consiglio provvede a convocare

1'Assemblea per l-a nomina dei nuovi Amministratori nel_

rispetto dei criteri di i-

i=+era+za - eui al oreceCente

con¡oa--Lt-

+4-.75* Se per dÍmissioni o per al-tre cause ¡¡Li-enegg¡gglg a

mancare ]a magg4eranza deí? (tre) o più Consiglieri___eLelti_

dalllÂssenhl"ea, si intende decaduto l-rintero Consiglio di

Amministrazione e i

-r.i¡ûa,:-ti in carica @ senza indugio

lrAssembl-ea per la nomina del nuovo Consiglio di

32



Amministrazione .

+€-.f5- Se per dimissioni o per altre cause vengono a mancare

tutti gli Amministratori, I'Assemblea per l_a nomina del nuovo

Consiglio di Amministrazione deve essere convocata drurgenza

dal- Presidente det ColJ-egio Sindacale, il quale può compiere

nel- frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.

1'l Tñ rìarna¡ a crtranfo nrarri <l-n ¡l n¡a¡arl n'l-ê .!ômmâ 11-

crr¡lnr¡ i¡ 'l ci:qi môñêñÈ^ la :zinni rli ¡¡l-oanri â \\R/'

r¡nnraaan,l-'i na am¡ l a<< i rr¡ma¡]-a ni ì' Àal qñ9 1¡i nnrr¡ni- :

¡Ial ¡¡¡ìl-:la cnni:la I ac c i ¡rn ¡lal I ¡ annì a{- â mâ mênô

rlal 6\*, lqa<q¡n1-en i nar ner ¿-:entoì- ¡llora.

4I

þI

clalla lisfa r.ha h¡ n.|l-anrrl-o n irì voti rJai sorri l-il-oleri rìi

êzia¡-i. di Cateooria

ãmmi ni stralori lncl I tnrdìno rJi Drêsêntâz.ione in l-ela

I i cl-¡l .
f.M

dell: lìc]-¡ ¡h h¡ ollanr¡J-n ni rì ¡¡nl- i ¡l¡'ì ê^^ i ,l-ifol¡ri .li

¡zinni '.1i 1- aanrì ã \\Rtt tÈi Á /<ai I

ãmmi ni sf raf orì lnal I t nrriì na ali r;resênfâzi ona i n t:l a

lj..rtd-

lX lñ dôr^^. dttân1-ô nro¡¡i q]-n ¡ I nra¡ar{onl-a ñômmâ -1 1 a ¡l

nrancdanJ-ê ô^mm 1"7- cnialor¡- in ar¡¡lqi¡eì m^m ntô- le azionì

.li ¡:l- annri ¡ \rRt' rennra<anl- i nn ¡nmn l ae o ì r¡: mênJ-ê ì I 
^qz

lqoqqanf :¡i ¡nrra rrêr r.cnf nì n n i ir ¡la l â il-ale snr.ì:lc

¡nmn-ìaoaìrrn ¿lal l a Qn¡i a1-ì ñ: môñ^ ¡lal 1qL /aa+ f ¡nl-ani ndrlê ñar

sen.ta|---a.Llarê-l
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EI

þI

Ä:l 'l - I ì 6rã ^ â 'l.ìâ 
^1-l-ônrr+n ni ir ¡¡n+ i 

^- 
ì

^ôi fi1-^lâri

.li âzi^ñi ¡li f-=+a*nrì - \l^tt \¡êrrânñô âlât-t-i ? /l.ra\

åmmìniqÈrefnr'ì lnal I,nr¡li¡a ali nrêsêntâ7iõnã in 1-alo

.Li-slal-i---e-

da I La I i sf : õhê tìâ nJ- lanr¡ln nir'r r¡ofi ciai sôôi tilol:r'i

Äi ¡-ìn-i 
^i

l-¡J-aanriã \prl ala1- f-i 7 lea.l-j-al

âmminisl-r:fori lnalItardina .li rrrê.qênfâziÕnê in t:le

Lj.sLal-

I O Tn i^-^^^
^rr-ñ{-^ 

nrar¡ì o+a ¡l nrn¡¡zl¡n+
^^mmâ 11 ¡l

ñrêñêalênlê ôômmâ 1-7 a ¡l ñrô^ êalêntê arômmâ -l Â - orra I nra i n

nrr¡ I ¡ì ¡-i 'l-n Ia ¡zìnni rli ¡¡t-an¡rj- \\Þ// r¡nnracan{- i nn

arÕmr)l ê.q.qi \/âmênl-ê i I .7q* l<af f ¡ tar:incrue r.lêr r-ênfôì ô niìr dal

¡:nì +¡ l a ô^^.i -1 nal i- 
^f 

i i n arr¡ l <-i ¡cì

mômênt.ô - lc aziani .lì ãtêarôri â \\B// rânnrêsênl r nô

¡nmnl ao ¡.i "-*^-+^ mâñ^ rlal 1) q9 /Än¡li ¡i i'i I e ôi ndrrê ñêr

r:ênj-Õl dal ôânitâ lê qnn.i ¡'ì a .l lla Socielà- âllôrâ t¡tti õli

rlal la Qn¡iat-À ala]-li d¡lI IÀqqaml-r'lo¡

clci sôa''i Õôn I o macaì õTA^rè ^r ìnariê rlrê\/istê d¡lIa Iaccc ê

non troverà aþÐ]ic

Àrt. 21 Divieto di concorrenza

1. Si applica agl-i Amministratori il divieto di concorrenza di

cui ai-1 'artlcol-o 2390 del- Codice Civife.

2. Non costit.uisce causa di incompatibilità con la qualità di

membro del Consiglio di Amministrazj-one de11a Società i1

rivestire tal-e qualità anche in @

bu



controllanti, eenêrollaÈe o parÈeeipaÈecontrollati o

þartecípati dai so

Art. 22 Poteri del Consiglio di Àmninistrazione

1. 11 consiglio di Amministrazione è investito dei poteri per

1'amministrazione ordinaria e straordinari-a dell-a società e

g1i sono riconosciute tutte le facoltà e i poteri per it

raggiungimento degrli scopi sociali, salvo quanto previsto

dalla legge e dal-lo Statuto.

2. *Tn aooiunta ai o"t

al terminl e aUe co presidente del

Consiglio di Ämministrazione spettano i poteri di cui

allrlart . 2381 del- Codice Civile, sa1va l_, eventuale

attribuzione di

i

^A¡nni¡i-s-t¡a.aip¡e

3. Il- Consiglío

f t erdinaria arn¡ri=ni=sÈraziene, ereooerà rrn Amministratore

ña l a¡¡l-n rì mo ¡and i rl¡l-n nal ì ¡ I i st: cho

ha ottcnui-n nirì wot-i riai sor:i lì tol ¡rì di azi i .li Cefeooria

\\Rrr a i qê s i dcl ñrêõê.ìêntê Âr ti col o 20 (fall'a êñc ztone l]er

i I rrâsô .li azi anariato di ¿.rri ¡l ôômmâ 'l q dal 'I tAri-icolo ?O\-

al ^-ê^ /'li ¡-ì^-- ri ¡.l-n 
^i

n"i :l ôôñmâ 1 q

delIrArli¡nln ? 0 - i I ¡.onsi al iara i nd i n¡1-n r{¡ I Consi al i o .li

?q



lrfa.i ^iô.i ,-lì --.i ^-^-.i -+^ ,-t.i ^,,.i â1 ^^mñâ 11 âl ^^ññâ 11 â âl

.:Õmmâ 1R del ñrâcê.iênlê Arti cal o )O - al ì 'Ammi ni sJ-râf ôrê

.Anmi-ruisf¡az-io¡e-

Deleoato elettô in r:ônfôrmi tà â dlrântô r:rêcê.1ê- i I Consi crl i o

ali Amminì strazi one nro¡:arierå sênzâ 'i nrìrrcli a e rìal ecrere i

seouenti poteri iplLi-

4I tulf i i notari c I e cicl ccrhe ncr dare afl-uazi one al ni ano

industriale aDÐ1icabi1ê livi inclrrsi if Primo Piano

þI

Dreoiudizio Der le Materie Oualífícate CclÀ ô. sê de1

câsô- le Materie T,imi1-ale Maooioranz.a Ollalifir:a'l-a C.lA e

le t"taterie nlserva

oredi soosi zi one riei blrcioe1- annua I ì . nonr':hé clel oi ano di

i-nvestimenti de1la Società ê dê1 oruþþo Drevisto ne1

budcret e/o ne1 Þian

Tnriu.striale e i Piani Tndlr.qi-rialì Slre¡:e.q.cir¡il- sênzâ

err¡¡aoo-i-'ì ¡1 o-ìna Dì¡¡a T- r<l- ri:'l a a rli mnr{i f i nha dai

deoli ìnr¡esfimcnfi dclla Soniei-à incluso neì krrdoct

=nn"=1i nlrr¡iann¡l: 
^/^ 

ñôì ni en i e'l- re1- aai ai annrnr¡e]. ì

dI

þiani industriali da sottoþorre al-L'approvazione de1

Consiofio ai emminl j-o¡e-¿

tutti i ooteri e le deleohe Der dare attuazione a1 Diâno

dal- Consiofio di Amministrazionê con facoltà, entro i

'I imiti .li soesâ aonror¡ali- cli .qfinulare- modifi<':are e

dsolvere i relat i-å

3-6
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Dartícolâre rilevanza strateoica. relatíwi alla

oartec:ioazione al ear¡ifale di sor':ietà ouotale di diriti-o

italiano e/ô stranielc¿

iI -in funzione dellrattuazione dei Doteri conferiti-

in ordine al Ia slinrrl¡ .li natti nerasocìel i .li

i n.qf errra z.i one - nel l r ì nterosse del Ia Soc'i al- À - riei

sensi clelIIart- 2. del d-lo.s- n- 8-1 cle.l I anriIe 2.OOB.

raooorti di consrrlenza t:ôn esoert-i e orofessionisti

esterni. fissando

iI dêst-íÕnê del1e risorse umane e rie11 t orc¡anizzazione del

faworo aeffa Socie

II svofoimento deffa funzione di "datore d-i lavoro". ai

1]_

con tutti i ooteri e mandati a ciò conseouentit

comÞiendo ooni atto necessario a qarantire 1'osservanza

e l'attuazione ai i;-

4I ne-L-l'ambito defle oroorie deleqhe. tutti i ooteri

as.solvimento- in nome e rler c:oni-o clella So¡':ietà- aolì

obbliohi ed alfe Ðrescrizioni di cui alla vioente

normat i va i n materi a cli nrotezì one cJel I I ambi ente.

oesl-ional i - d'i rârlrlrêsênlâri7.â anr:hc i n ncl r:ontenzì oso

civile- oenale- ammi ni st-rativo e tribrrtario, rti

quafunque natura, e in oualunoue orado e sede (anche

straoi r¡di zi a lel - ri r':hi est i r>er e.qer¡':i tare i oroori

þoterf e deleqhe, i:

r:osliluire- ìscri\/êrê ê rinnor¡are inoter:he- necrni e_!

3&



¡ri ¡zi I anì a a;vi aa rli t-â ,; êrl : honafi ¡i n rla l l ¡

Qn¡i aÈÀ I â õâñôâl I =zì nnì

rêqfrì zì ôni .li i nnla¡a ni â ôâri..Õ di tervi ê.1

a benêficio de1lå S

.a n{-{.anara i l ri l¡¡^.ia 
^ì 

+ irlairr<<in¡ì a n¡ranzia

âñ^Lìê h¡¡¡¡rì a ar{ ¡oaì râf i\¡ê- â õ^r^îviâ rli

j.mpeqci- assunti dallffii¿

a <l-inrrla¡a a mndifiõ^?ô ^ ôñl-râtlì .ìi :nor.l-rrr¡ dì

¡ra¡lì {-n /li rân1- ê rlann<i l-n

'i el- iftrl-ì r{i ¡rar{il-n arl rr€€ ini nôql-âl i - ôôñj-râlfi dì

fr¡l-nri n¡ ê^^ñl^ =n+ i ¡ i azinno qrr l-il-nl i n ¡ll-ra

¡nalnnha nnar¡z'ìnni .ti fi nanzi âmênfô mê.li ânfê

ces.1ia¡e-di--c-redi-Li¿

a ¡nmnìêrê õrrâ"1 <ì¡<'i âl-l-^ ôl.)êrâz'i ônê f i n^1 i 77^fi

¡l l rnl-l-aninanl-n /'li <qì nni arrl-nri zzazl ari

nêrmêqqi Ii¡anza arl 
^ ì al tro r:rô\7\/ã.ìimênlô

¡mni ni cl-r¡t-irza a /a aav+i çi ¡al-n nraqqn Ia ¡nmnoJ-anl-i

sedi e uffici þu igi¿

9

9

a

mn¡¡imanl-¡ra ì nnn{-ì ranl i ad af fal-J- rr¡ ra arl

e.si-qere---pagane¡-ti¿

1-=ra l= en¡.iarà i n J-rrf 1- i ì rrnnnrJ-i rli

carattère tribuL ip¿

rliqnnrra ìI n¡c¡manfn rl i imnosf a- Õôntrìl^nrl-i -

t- ri l.rrrÈ i t-:aaa ¡=nn¡i a dìr'i ifi .lì nrr¡l<-i =cì

oenere dovuti dallffi

39



q â ê er1ñâFâ I ñacl- i ^hô r{ôl 1a ri -^- qê llmâñê

rlal I t 
^rdañi 

t, â7i ônê rlal I ar¡nrn ¡lal I ¡ Snai atÀ i n

pa-r-ti-.coLa-re-:-

arêsl-irê i I r)êr.qônâlê dinandoni-ê õ^h ri fcri mênl-ô

:Ä manÈ i ¡{-{-rì1.rrrr I ôn 1 ê

ôômr}êñsi dí ricJênti - .trrâ.lri - imniaa¡ | i - ô¡lêrâi ê

Þe-rsonaLelü___e,îerci.¿i-o_i¡___qene-re_r

¡{ì rì ¡a-^ .i I ¡arcnn¡la a 'ìa ì nn i ¡lal I ¡

Soqi-e-Làt

+ I ¡ (nni at-à na.i rJ-i 
^^ñ 

la

alrõânizzaz)¡ i .s i nalâ a.â I i rìa i .l ¡rrnr¡ tori â nêi

¡nnfrn¡lì ¡{i ên1-i od icl-it-rrt-i ¡rarri an z ì a l i .l i

asslstenza e asslc

a ql i¡rr'ì ¡ra alali fiaârê ê ri <nl¡rora nômê nêr

r-ônl-ô rìal I a ¡.liêtà- ôôn l-rrt.l-ê Io nl¡rrc ol c ri tênrltê

apÞar*,ute_:_

¡nn1-raf l- i r{ i a¿rcrrisfo di kranì mnl.r'ì I i lmatari c

nri ma m:*ar ie'ì i - af lraz>al,¡ra ¡rrl zzi od in

arênêrâl ê .li beni â\¡ênl- i ¡nn<ì <1-an â f'i si¡¡ì -

^^hl- 
râl.l- i ñâ r l¡ fnrnil-rrr¡ in ôñârâ .li

itp.ian-ti¿

¡ônJ-râJ-li r I râõnâlfa rìi lar¡nri (:Õrr)ô ê,/a)

^^ññvôêi l -r'^-.i rli m¡nrrl-a¡zi nna ^ rrlì n¡ri ¡

e--ËtIaa-rdi¡êd.a¿

i nalannin a la¡cìn rl i l-'an ì¡nnl-r¡l-l-ì

49



m^lîì I i ¡nnl- r:l-l-i .l'i ê 'i nislr¡ziana .li l.roni

,s-erl¿iz-i---ed-util.ifè¿

êmê1-lêrê i nnn sêdlrênti Õr.lini -'

a

I

râññrêcêñl. ¡ra I ¡ Qn¡'i a{- À n ol I Iasnlêl-âñâñf ô .lì 1-rri- iì

¡l i ¡¡lamnì man+ i nra¡ri or.i rlalla n ìnaranli :lla

procecrure ad ewid ica_r

cl- inrr'ì ¡ra ¡nn{-r=++i /'li .l nnazi nna ¡f f i 1- j-n a

ñômô.ìâ.l- ô .li ìmmnl.ri 1i alltrãtâ nôn êñôêr{ênlê i

IIAVCJII].L;-

a <Èintrl ¡ra mnrli f i ¡¡ra ê ri sôl \¡êrê ôÕnl-râft i

¡c<i¡rrr¡l-i¡¡i ì a r{i âqqi õrrrâzi nna ê

oestire richies iz-Li-

Àl I , Àmnì ñ.i -+--+ rê ñalan¡l-n ala{-l-n ìn nnnfn i ÈÀ â õrrânl- ^

r)rêÕêalÊ r)ôtrà êsqêrê ¡nnfari .l-n ôc'ni âItrô r)Õtêrê ê .lêIê.râ de

n= r]-a ¡la l l.'a- - ì lìn r{i Àmminiclr¡zinna e¡.lrr.i i limì1-ì dì locca

ê arrrêl l i ñrê\rì s].ì nâl nrêq te Statul.o - S i rlrê¿li sâ Õhê

rli ri ttn ¡li r¡nl-n ¡l= n:r{-a Äa l I ¡ Ammi ni qJ-ra1-nro

Del ccra1- o srrl I t ¡lJ-nihrrz inna di .l c¡he ê rlôfêri â sá stêssô nôn

¡no+ i +".i ¡^^ 'I'l¡ m-icrrr¡ m:ccim= ¡nnaan+i+= d:l Ia ìan¡a

inotesi .lì ¡onf I ì f ln .li i nlaro< si âi sêns i del l t ârti.ôi õ )?q1

¡nrli¡a ¡ì¡ri la n ¡{i ¡lt-ra ¡n Incho nrar¡ieinni .{i Ionna

Þaol= i n+aon r ¡hì ar^rr2 ¡Þra nÃi anl ì âqi rìi Õrrì âl

(:ômmâ 11 - âl ôômmâ 17 o al 1I del rlrêr:ê.1ênj-ê Art ì¡:ol n

)^ ¡alr¡nn fnrm¡ra ^^^â++^ 'li âalanr :I I t Ammi ni ql-r¡l-nra

f)el ecreto I c M:f ari a .[ì ì qarr¡ala Ie Maferiê C)lrâIifin.ata f-.lA

A-L
b



. êô^^ñ^- dal la M¡+arìa Iìnir¡ fa M¡¡¡i ^r^ñt^

OuaLiE-cata--CdA-

Neì r:âsi .li :zinnari¡]-n di õ i a l r1ÕÍrìrnâ '1 g da l nro¡adonf a

Àrlì¡n]n 2ô ì l l-n¡ci nl i n rli Àmmi ni ct-rr' i ^ñô 1-rÀ ¡lalaa¡ro .

r1n^ n niir 'i cl icri 1-rrJ-f i ô ñâ¡l-ê dai ñr^ñ rì nôfêrj lir¡ì

in¡lrrci 1ar^vra i ñ marì {-n r M¡+arì a R i <ar¡¡¡1-a l-.lA

Mel-ario ñrr¡l if ir:a,l-e C.lA ê Mâ1-êr'i a T,imi1-¡l- ê Mâdõi õrAn7A

ôrrrlìfin='t-r ñrl^\ --l-..1 *"^l lì nnn Àalan=l^ri1i na- l¡*^^

4 lr]ai cn l i 'i rli A7iõrlri^l^ .li ¡rri ¡l â 11 - âl Õômmâ

1'1 a ¡l T R dal n¡a¡arlo¡J-a Àrl- i ¡nl n t I a <aarranf i

mâ1-êrì ê <â¡âññ ali êscl rrsi \râ ôômnêf êñz¡ ¡lo l Consicrlio .ìi

Ämmi ni at-r¡zi nna nôn n^f râññ^ fnrm: ra nnaaj-# .ti rìalace â

nêq<rrn mamhrn rl êl Consi crl i o .li Ãmmi ni qf rezi nn a) â |lerz.i ná

nnJ_r¡nnn ôêeârô qôf,l-^n^q1-a ¡llf ¡<caml.r'la¡ 
^

ì qn¡j dolle

Societ¿ tle -Uaterl

AI

þI

çI

ânnrô\/â 71 
^ñã ^ mô.li f iôâ .lâl nì ânô i ndrreJ-¡i ¡l ê e .têl hndoef

êl]nuale¿

rimlrnrsn ântiÕinefn di ^ôntra1-1-i di fi n:n7i âmên]-ô

e.ais-tenti¿

tr¡sfcr'ì mpnf n n ¡narri cl-n â .nrâl si:s i 1- i l-nlo di

Ðãrfêr:irlâziôni - :zianda râm dt aziên.lâ- nÕn r.ônlêmnlâi-i

da1 buddet o dal þia

c+ìn"l¡-ì^-^ mnrlifi¡: ¡lì ¡nn{-r¡1-1.i ¡l .i -.; ai nf -¡ranl-ttra

na rt-narah i ¡ n¡l1- i n¡r¡an¡i ¡1ì q]- i manl. ì

þarteciþazioni i f¿

4I
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eI môcìifica deí prin j-

EI

SI

^ñârâzi 
nnì n nârf i ¡nrral ¡1-a I n dafi n i fc

nal I , À I I aæ:+a
^^mâ 

rì ¡Lli ¡n¡l-n Ä=I 1 r =r+ì ¡nl a ? ¡nmm¡

1 - I aJ-1-ora /: ì rial Rccn l âñênl- ^ aôNTcl.ìÞ. ñ 1'1221 /?01 0\ di

â Errr^ ?qn nnn ñôr cin*nl ônêrâ21 
^ñã ^

ì nqi ama .li rã7.i a\ni õôl I êdâl-ê f¡f f ¡ â^ êz I ônê llêr 1

¡nnl-r:l-l-ì ¡lì t ôrñi 1-r1râ .li m¡l-ari a nri na l4 i inalrrqn õâc

nâl-rrrâlo ar{ on rari â êl efl-ri c: ì Ã nêr i fi n¡n z i ãmênf i soci -

i n ¡rra<'l- t rr'l J- i ñâqô lfin:¡zì¡manlì cn¡ìì rrôhá ¡an¡aq<i

¡l la mìal ìnri ondi zi on i .li mêrôâ1-ô annl i ¡: li cJal Socin

M:**ì ^-.i r rìn ñ¡{-anari¡ I¡ f i n¡nzi:nanl-i nÕêqqr 2

<nni a'Fà aæ'. i^ ar¡trili ñô? nrnfiln 
^ì

i e¡hi a ¡l I:

S-ocietè--

<t- i nrr'1 : z-i nna mndi f i n¡ n ri anl rrzi nna À.i ¡nnIre.l-l-i di

õôn qr1 I an z¡ ê i nnl l:hnr:zi nno ô^ñ c¡¡¡ilan â ôli-rê a 12

1Ánrli ¡ì ì maci ê qê n^ñ ra¡arlì?ri ì i nnni qênzâ nan¡l'i

rli qnrl-¡ ¡lra r)rê\Iêalânô rrñ aarri qnaf 1- i r¡n 'tT)êr'i ôrê âd rrñ

i mnnr{-a =nn¡r: l d i IÌrra (flô fìfìfì nn /ni n*"a nf nni 'l ¡ /Oô\ .

þI

iI

r)rôrJÕsfê ô .lêêisioni in ritÕ âlla emissiônê.1 i

obhli-qê¿ioÂi¿

nrnnncl-a Äì 'ì fioa dall¡ nnìit-in¡ Äì Áie l-ri l'rrzinno di

dir¡idondì n rl i di slrihrrzì nno n n¡a¡man1-n .li .rrrâlRìâsi

d.ir¿ideltda¿

1l cruotazione dei tit

4- Tl Cnnsiclin ali Amminisl-raziônê nÕf¡À êlêddê rê ün Di retfore

AJ



eenerale aefine iani

4-.5- L'Am¡ninistratore Delegato e il Direttore Generale,

informato il consiglio di Amministrazione. possono attribuire

procure a Dirigenti e impiegati direttivi del_1a Società,

nel-l'ambito del-le specifiche foro competenze.

5-.$* salvo quanto precede, il consigl-io di Amministrazione può

conferire ai consiglieri poteri,/procure aventi ad oggetto

singoli atti o specifiche categorie di atti.

+-.L Non possono essere comunque deregate l-e attribuzioni

indicate nell-'art. 2381 , 4 
o comma, del_ Codice Civil-e.

+-.!+ A1 consigrio di Amministrazione spetta comunque i-l potere

di control-]o e di avocare a sé Ie operazioni rientranti nel-l-a

delega, oltre che il- potere di revocare le deleghe.

€-.9* G1i organi delegati riferiscono al Consiglio di

Amministrazione e al- collegio sindacal-e con periodicità almeno

trimestrale

9-.f!* Non è consentita Ia nomina

+-å-e+Ètl*z-i-e+e di organi diversi d.a quelli previsti dalle norme

generali in tema di Società.

Art. 23 Validità delle deliberazioni

j* Pe=

presente erticoro la val-idità del-l_e del_iberazioni def

consigrio di Amministrazione è necessaria i-a presenza

effettiva dei-1a maggioranza dei consiglieri in carica ed il

voto favorevo-Le dell-a maggioranza assol-uta dei consiglieri

AA



presenti. +nfatto salvo escl i_

succe,rs:i¡¿i_-canni Ael presen i¡ caso di parità,

prevale,:-elngre-i1 vot.o del ÐresidenÈecleff'Amministratore

nefegato fc.d. "ca

2- Tn rla-^^- - Æi1âñr^ *-¡".ì a+ a I 
^^mmâ 

nro¡aÄanl-a nai

soli casi di azionariato di cui ã1 comma 11 e al cÕmma 17 riel

nra¡aÀa¡#a Â¡l i ¡a1 ^ a^ .l 
^ ^^^.ì

<ì nnì ral al-i ¡¡a a l I a m¡l. ari a .li

canrr i #n a l an¡=t-a l1 a \\lfrtaçi a M¡cnì õ?zãrz ôrralifiaaf¡ f\.|^il\

ñ^ñ ñ^t-É-n¡n fa-a¡ra a*ænlla ¡li rlalan¡ ¡¡l ¡lJ-ri ¡nmnnnanl. i rlal

âññr^12â+â cn'l a :l-l¡ ê 
^ôn 

il ¡¡nfn f¡r¡nrar¡n-la rli

Consiol-io di Amministrazione o a Lerzi e Dotranno essere

¡lmann Q /n'{-+-n\ 
^^ñõi^l 

ìô-i laaa 'l¡¡rlanrlnqi i I ¡ à ¡a<f iññ rr^l-ê

rial I t Ammi ni qf r¡l-nro flol on:tnì .

¡lnnn I r À¡]-¡ Äì af €i ¡¡¡ì ¡

4I modifiche al þrimo

ria l nraqan1-o qf âf r1l.^ / i I

"Primo Piano Industriale") Õ a Diani indust-rial i

¡ nn rn¡¡¡ l- i <r1ôôêe q i ¡¡¡man]-a (i "Piani Tndustriali

Qrraaacci ui " \ nl.ra ri arr'l + i nn i n r¡¡rì ¡zi nn ì qrrnari nri ¡ l

?trg ¡lal l trl-'jr^5 1.n ¡ l I r E'l-ri t-¡l¡ nra¡¡i <l-n ria

ciascun anno del Primo Piano Tndust-riale o cleI Pi ano

fnaustriafe Succe

^^ñôr1- 
i 

^- 
I D¡ì mn Ðì ¡¡a Tndrr<fri¡la n rl:l Þi¡nn

fndustri-afe Successivo, in variazioni suoeriori a1 35%

dall¡F.l-r'i ld¡ ¡nnrr¡ l a ttÕ a I I 'trb i lda nrê\/i sf .)

all'uftimo anno de1 Primo Piano fndust-riale ô ciel Piano

45



Tndrr<lrialo (rr¡¡a<<ir¡n farma ìn ncni ôâ<ô 'l : lcffar¡

I k ì ôhê sê.n'rê :

þI

çI

4I

âññrôr¡âzinnc di Pi¡nì Tndrrsf ri¡l i Slr¿:r:assir¡i âl Primo

Þ'i¡nn T¡drr<fri¡la I¡t:,a ç ¡t' i =raoo¡ a¡¡aÀ¡¡n I a

sôõliê.ìi Õrri âllâ nrê..êdênl- I al-lar¡ 1r \ Farma i n nnn i

caso ]a lettêrã (k 
.

â.'.flriçìzioni di .niâlsiâsi sôr'!iêi-à - ã7.iênalâ ô râm.)

d, az i anrTa nrra l nr¡ ì 'l rr¡ I nra õônqidar¡fa in farmin'i .li

ôônf ri hrrtô e I I 'Tlh ì f da ânnlrâ l .'li ¡ì ¡c¡rrn¡ .li rla1- l- o

^ñêrâzinni n inqiama .li ônârâzinnì .ôlIêdâl-ê êôa:êalâ ìI

?qq dalltFl-\il-¿{â ¡¡¡rrela .ì'ì õ ì--^'.^ ¿lal Drìma Di=nn

Tnrìrrql-rìalo ô rìêl Pirnn Tndlr<lriele Srrccessir¡o a)

.r'lrâlôrâ vi siânô êsêr(:ìzi n ^ñ ô^nêr.l- ì da I Þrì ma Pì enn

Tndrrq.l-ri¡la ô .lâ'ì Pìeno Tnrirrslriale Srrccessir¡o- êr:cêalâ

il 35* dell'Ebitcia ãnnliâle dal l f rr'ìl- imn ânnô rìal Prima

Piano Industrial ivo¿

.res.si ônê ô trasferimenf ô aj j 1- rrl-l-n n neria rlì qno í al- À -

ezionda rami el'aziand¡- l'rani c immnhiliz.zazìoni anrâlôrã

'i I \râlôrê f1ônsi dcrato ìn larminì .li ¡nn1-rihrrl-a

âl l rEl-ri1-.lâ ¡nnrre'ìo
^i 

r{a+t-a ^ñôFâzi ani ^

i nq i ama .li ônêrâzi oni ôôl I ê.râf ê ê.:r:êalâ i I 3-5*

.ii ai ¡

dcllttrlrii-da ânnuãlê .li .:iâ õ11n ânnñ rlal Þr'i mn Þi ¡no

Tndrrql-rialo n dal Pi:nn Tnrìrrslri ¡le Srrnnassir¡o- a)

rrrral or¡ r¡i s'i ânô êsêr¿ri zr n ^ñ ¡nnarl i rl¡ l Þr'ì mn Þ'i ¡nn

Tnrirrq1-ri¡la n rlel Þienn fn

AC,

rct-rì=ìa Crr¡¡âcci¡¡^ a¡¡ada



i l i5* riel l t Ebi tda annua le rla'l I,rrll-inn ânñ^ dal Þrimn

Piano fn¿ustrial ivo¿

EI cessione di beni o immobil iz,z.az,ioni che non sônÕ

caral1-eri z.z.af i .cne¿.: i f i r:amcntc de r'rn r¡e I ore .li Flbi tcla -

crr¡'ì are 'i I r¡:lnra .li dal-l-i lranì c 'i mmokli lizzaziôni

er':r:eda Flrrro 10-000-(^)00 l.li a¡ì mi I í nni \ ñâr ci aqnrrna

Opefaz-io¡e---O-i-ns-ieme di oper

f]_ cêssi ône ô tra.qferimênta) dal I a n¡rl-an i n¡zi nni di

onnfrnlla in Gclsi: s r I Gal si ¡ Amtli ente s r I ê

s.r.1-, Gelsia AÍilcie

SI ufteriore impfeme i-___cape.x-

Reti Pirì s-r-l- lô delltã7.ièndâ fãcênte câr:ô ã Gelsia

narf ccinezi one e ioint r¡entrrre- rrarf ncrshin- r:onsorzi -

nrer¡i sti nel Primo Pi eno Tndlrslri aI e o nel Pì ano

Tndustriãle Succêssivô. ô. ûuãlôrâ v'i .siãno esercizi non

.'ônêrli rìel Primo Pi ¡no Tndrrsl-ri ¡l e n dal Pi ano

Tndusf ri ale Srlr'.lr':essir¡o- er:r:ecla i I 35* cleolì inwestimenti

nrooefti- cvrelora il r¡alorc .li r:iasr:rrna ali cJette

invest-iment-i o r:art-ecioazioni in socroetti terzi o

cloerâzioni eccecla iI 35% cleoli invest-imenti medi ânnui

ânnui Drêvisti nê11' rrltimÕ ânno del Primo Piano

fn¿ustriafe o Ael ivo¿

Drê.ctâzi one cJi oaranz.i e l.li \7êrqê ri¡ aaranzfo \\naranl

comn:nr¡"ì sc srrnar'ì ori e Er¡rn ? OOO 000 lsotte mi I i oni ) -

r)êr (:t â s(:llnâ ôl)êrâ z r ônê n in<iama .lì ^nêrâzinni

hI

Ð



rrôl lêõâtê- .ôn êsÕlrrsìÕnê .l'i dzrânz.iã ã far¡ore al'i

¡nnlrnll¡fa a oaranzia .li dal^r'il-n finanzi¡rio rìalla

iI

i)

II

controllâte stess

m¡tori c d¡ sn1-fônôrrê ¡d ¡nnror¡ez i one del I t assembl êâ aJêi

sôci del I a Sor':i età che côst i t-rri scano Mat-erie Riservate

Assamkll ae srr r:rr i dette a.csamkll ea rici .coci clel i bera a:ôn

la ltaooioranza Ou ;-

esnre.qsi ona ad esarei z-ì o del rii ri li-o di 'r¡ol-o nel I e

materie che costit

aqqomtrlao da'l la qn¡ìafì ¡nn1-rnll¡l-a in ral¡zìana ellc

vari a zi nna dal ì t âmmônl-âra nnmnl cqqi r¡n sl'enz i ¡l- n ner crl i

Tnr¡e.ql- i ment i .su I Terri to nra¡¡i<l-i nal Þiann

Tnrlrrqtni :l c- arr: ìnr¡ rìaf f e r¡¡ri azi ono er:r:eda i I 2\*,

ri sr)êtlô ã dìrântô r)rê\/i sta) i¡ ¡i¡<arrn ânn^ dal Þrìmn

Pi:nn Tndrrqfrielc n dal Piana Tndrrsl-riale Srrcr:ess1\¡a)- ô

cnrâ I ôrâ \¡i s ì ânô êsêra.1ì z i n ¡nnarl- ì rl¡ l Þri mn Þi ann

Tnrìrrefri¡lc n d:l Pi¡nn Tndrrsl-ri¡lc Srrcnassir¡o- ecrrerla

i l 25*. ri soclf o â cnrãnf Õ nrer¡isto nêl l 'lrl timÕ ânnô clel

Primo Piano Tndrrstriale ô de1 Piano fndustriale

S¡ccassir¡n- f¡lte accczione rlêr lc r¡ariaz.ioni clerir¡an1-i

cia rlrôvvedi menti Õ nÕrmê 'i Iocca Iìr¡ì inolrr<i al i

:nnlìc:l'r'i Iì raanlâmênJ-i ¡amrrn¡liì sonr¡r¡r¡enrrle o da

fat,l- ori êsô.rênì i ndíncnden1-i de sr:êlte imnrencli tori al i

de l I a Soc.i et-à crli cônseouâ f imoossibilità di effettuare

(o di effettuare ne

AA



tafl investlmentfu_

1.)_

4I

4I

eI

^ñêPâ 
z i nn i ¡nn n: r'l- i ¡ rral:la (oama dafì n i ]-a

¡a l l t À l l an=+¡ 1 ¡nn^ -i ^Þ'ì m¡fn ¡l¡l lt¡¡l-i¡nln ? ¡nmn¡

1 I afl-ar¡ /a \ da l Þa*nl tÕ CôNSOR n 17?)1 /2O1O\ di

¡¡¡ l nra crrnari n-a = Frrrn q,nfì nôO ñâr <i nnnl ¡ n¡ar¡z i nna

ô i nqì amo di 
^ñarâz 

i nni nnl I âtê- fal,l|a ãÕõè7i ônê nêr l

¡nnlr¡J-l- i rli fnr¡ i ]-rrr= ¡lì m¡1- êr'i ê nrimê lir¡i in¡lrre^ dâc

nâJ-rrrâI ê êal êñêrdì ¡ al all-ri õâl ê nêr i finanziâmênti

cn¡i ìn nrracj-rrrl{.imn (f ìnanz i ananl-i <n¡i \ nrrr¡ÌrÁ

aôncêqqi el ìa mial inri ¡nnr{i i oni .li mêrÕâlô ânnl i ôâlîi I i

rl¡l (n¡in M¡nniarit-¡rin i¡ fa¡nri: R a fi nanzi eman1-i

cônaêsq'ì : qnnìafÀ aar¡in¡r¡}. Ii- r:êr rlrôfiIo di risr.hio-

a.Lla-Soqle-tè¿

êsêrõi z ìn r{ol d i ri 1-]-n di rèf ã7.ione snei-i-ante ella

Qnnialì ai <anei rlal nracant- ê Sfâl-ìrJ-ô qê i I ôônqêõrrênJ-ê

âcdrri ql-ô rli azi ani nrnnri a si â ati \/â I ôrê srlrlêri ôrê A

nuro 9.000.000 i

nnmi¡= Àal I t^r^-ñ.i emn rl'i ¡¡i ¡i-l ¡nza

n¡r'l-a¡in¡zi nna arr=l ôrâ I tacaìrrdi¡¡zìnna daI Ia

qlêqqê rial-armini ¡i¡<¡rrn¡ imnccrnn .li snêsâ d¡ nâr]-ê

de l l: Soci c1-À ñhê o¡¡ada i I 30% clecrl 'i i nr¡est i mcnt i medi

¡nnrr i nra¡¡i cJ- i nal Þrì mn Dì nô Tnrlrrqtriala n nal Þienn

Tnrìrrql-rìelo (rr¡¡aq<ir¡n 
^ 

dl 'râlôrâ \.ri siânô ê.cêrr-i7i nôn

¡nnarl i ¡l¡ I Dri mn Di rnn Tndrrq]-ri:lo n rl¡l Þi¡nn

Tnrlrrel-ri :l a Çrr¡¡a<<ì ¡¡n ã i I 30* deol i ì nr¡eef imcnl i
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annui Drevisti nêfft uftimô ânnô de1 Primo Piano

fn¿ustriafe o Ae1 j¡¿o_¿

pI r:ôntênzioso a1-1-ir¡o e nessirzo rìi crralrrncrrre nalrrra di

transazioni relati'r¡e a r:ontenziosi atti'r¡i o nessir¡i .iì

valore suoeriore ad Errro 1- 500 - 000 o st-iorrlazione di

qlralunoue natura

T¡ Änra*a a arr¡nSa nøa".i a+ ¡i ¡nmmi ¡ra¡arlanl-i na-i

soli casi di azionaríato di cui al commâ 18 de1 Drecedente

^*l.i 
¡al a )ñ la 

^ô^iõi^ñi 
ral l-irra ¡llo m¡1-aria r{i caarrifn

modi fi nhc al Primo Pi ¡na Tndrrstrì al ê ô â Pi eni

T¡Àrro+r'i =l ì e'r¡¡¿oo.i"j ¡ 1-. rìqrr'll'i nn in r¡eri azinni

suþeriori al 35%' de.L1'Ebitda annuale risÞetto

a I I 'Flbi tcla r;re\/i .stô da .:i â.q.:lrn ânnô clel Pri mo P i ano

elencate l1e "Materíe Limitate Maccioranza Oual-ificata CdA")

ñ^ñ ñ^t-r-nnn €a----^ r{alana ¡rì ¡l.l-ri ô^mñônênli rìol

Con.si o'l i o .li Ammi ni sf razi one ô â lerz.i ê ñôtrânnô êssêrê

.ññF^\r3l-Ã onln :l.l¡ ê ^ôn i l r¡nln f¡¡¡nra¡¡nl o rli

ãlmeno 9 lnowe) consicrl ieri lesclrrrienriosi i 1 c-d- aâstind wote

aeff'amministrator

_(j)

ctìrâl Õrâ r¡i .qi ânô cser¡'ri zi nôn nonerj-i rJal Primo Piano

TnÄ,r¡]-¡irla n Ä¡l Dì¡¡a Tndrrql-rìala Qrr¡aoqq-i r¡n ìn

vâr-iazioni suoeriori a-L 35å def 1'Ebitda annuale

risoettô alItFìbifcla nrerzis1-o alItr¡l1.ìmo ânnô del Pri mo

fndustriafe o del Piano Industriale Successivo o

Piano Industriale Õ dê1 Píano Industriale Success1vo.
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fermo in ooni caso I

liil

1ijj}

( i'tr)

chiarezza. eccedano 1e soolie di cuí al orecedente

puntô (i) - fermo i L

ãrrrlrÕl/âzione rii Piani Tndrrstrial i Srrr.tcessir¡ì l¿rhe- rrer

a¡':ouisizioni rJi crualsiasi sor:icfà- az.iende o ramo

¿ltrzìanÄ¡ ¡"'¡ln-¡ .i l "¡-l¡- ¡nn<irior¡J-n in l-armini

.li ¿':onfrìkrr1-o al I tElìild¡ ¡nnrrale .li r.i a<o¡¡na di det1.a

ol)erâzioni o i ns i eme di ôDerâ zi oni cÕl I êdâtê êccê.]â i I

35* del I tfÌhìtda ennrrala di ciascrrn ,anno rìal Pri mo Piano

oualora r¡i siano c.scr.:izi nÕn r:.)õêrti dal Primo Piano

Tndustriale o de l Pi ano Tncìrrst-ri al e Successiwo o

Tndustríale o da1 Piano Tndustriale Successívo. ecceda

'i I 35* clel I tllbitrJa ennr¡ale del I tultimo ânnÕ clel Pri mo

Piano fnAustrial i¡¿o¿

r':essi ônê ô trasferimenf o rJi tlri-i-o o narte rli so¡:i età -

aziende. râmi dt azienda. beni e immobil-izzazioní

oualora il r¡alorp r:onsi cJerato i n termi ni .li

contributÕ all'Ebit-da annuaLe di ciâsclrna dí dette

ônêrâzioni o insieme rii ôrlêrâz.ioni col Iecref¡-- e¡'rr':cde i I

?tr9 ¡lal I tl'1li+À¡ 1¡ n.i i e q¡rrn ¡nnn rla l Þr'i mn Þ ì ¡nn

Industriale o def Piano Industriale Successivo. Õ

ouaIora r¡i .qiano cscrr:izi nÕn r:Õrlêr1-i rJaI Primo Piano

Di¡nn Tn¡lrrc+-.i¡la a ânl D.i nn Tndr¡q1-ri: I a Qrr¡¡aqqi ¡¡n:

Indust-ría1e o dal Pi ano Tndrrst-riaf e Srrcces.si vo - eccêda

il 35å dell-' Ebitda annuale del-L' ul-timo anno del- Primo

bg



l¡¿l ce.asjone o trasferim i_

¡nnt-vnl.ln iñ r]alaì: a r l êalei: Amhianfa q r l

Þarì D.iì, õ , r I^ ,^¡^l 1 r --.1 and¡ fâ^ôñl-ô ^âñ^ ¡ êa"ì ci ¡

s.r.f.. Gelsia Ambiente s.r.1. e Reti Più s.r.1.)

{vi}

l¡¿üt

l¡¿jjj)

{i-,.t

rr l rari nra
^i

ñr^dêl-i-i aci êJ-añl-i ¡¡nav

þartecioazion j.!-____CA¡.Sgzi-

inrrac{-inanr'i ^ ñ-'+^^iñ--.i nni in <^ddal-l-ì l-arzi n

l)rooetti. oualora

ry i nn i aaaaÃ; -i I ? q.9 ¡la 'i i in¡¡o<lima¡l-i ma¡li ¡nnrri

ffel¿j-sti in ciascun a

Äa1 Þi ¡nn TnÄrro+ri = ì a err¡¡a qqi r¡a ô õrrâ l ^râ ¡¡i q i¡nn

aqa¡¡izi ñ^ñ 
^^ñarl-ì 

rl¡l Þr imo Pi eno Tndrrstri ¡l e ô .lâl

Þi¡nn Tnrlrret-rì=la err¡¡aeci \zô ac¡ode ì l ?5* riaa.l i

i nr¡aql- imanJ- i ¡nnrr i nrar¡i <l- i nêl I 'rrl f imô ânnô rlcl Pri mo

Pi"ano fnAustrial i¡¿o¿

ma1.ari a rl¡ <nl-l-nnnrra ¡r{ ¡ ]^at\rãz.i one del I t assemlrl ee

Äai an¡ì Äal.l = en¡i a+à cho ¡oel-i frriqcano M¡J-o¡ia

assen-blee del-l-e Società Controf f ate ín re-Lazione al Le

materie cne costit

ôêñrôêêi n¡a a.{ ôoôÈ^ i 
' 

i 
^ al dìrìl-Èn rìi rrnln nal Ia

¡r¡ri ¡zi n¡a Äal I ¡.ññ^ñ]-aPô 'laqqir¡n <l- ¡nzìa1-n nar al i

Investimenti sul- Territorio þrevisti nel Píano

TnÄrro+-i=la ¡r¡:la-¡ ¡.la++¡ ¡¡¡ri ¡zi nna o¡¡a¡l¡ ì I 2q*

niservate assem¡fe

,rispett.o a quanto Þrevisto in ciascun anno det Primo
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I
ri

rì

Pi ano Tndrrs]-rì el o n dal Þì Tnclusl ri a I e S1rôÕêssi \zô -

ô- a¡r:lnra ¡¡i cì¡nn i z.i nôn ôônêrl. i d¡ I Þri mn

Di --^ Tn¿l'.-l-ì ¡la n rl¡l Þi=nn T¡¡1"¡+-i¡l Çrr¡na<c i r¡n

êô.'ê.iâ ì I )q* ri qnoil-n 
^ ãntô nrê\.¡is.l-ô nêl I trrll-imô

^^l
D9 i mn Þi ¡nn TnÄrr et -i = 1 a dal Þi ¡nn

Tndlrsf rì a l c Srr¡¡aqq i ¡¡n âttâ ê(:cêz i alnê rlêr 'l a

r¡:ri ¡z'i nni dari r¡¡nli da ñr^ rìi mcnf i n nôrmê di I occa

li¡ti in¡ìrrcì rl i ¡nnli¡: iìi rocnlâñâñ'Fi ¡nmrrn¡.i iI

qôñrâ\¡\¡ênllJ-ê a r{a f:l-l-n¡i êsôõên'i indinanrìanl-i d¡

c¡all-a imn¡anÄ-ilnri=1i ¿la l¡ Qn¡ialÀ ¡rli

I' imnnqqì]-ri I ifà rìì affa]-l-rr rê (o .'l i effel-trr:rê nêi

'l- omni nri ni n¡r-i ¡ma¡{- a qliì teli in¡¡aqf imanf i.

1xI ôrìê râ 7 i ôñ ì cnn ne rJ- i ¡n rrêl â1-ê lr:ome daf ìn'i tc

nal I . Àl .l an:J-n 1 'ì chiamafn dellt¡rl-í¡nln ?

Õômmâ -l I allare /¡ ì .l I Recrol âmêntÕ I-ÕNSOR n

1 1ta'1 /r^1 n \ i.ì r¡¡ l nra crrna-i n-^ ¡ Larr¡¡ 'l nnn fìôn ñar

Õnêrâ zi anø n i nq i ama di ^ñar âz iôni col I ccr¡tc- nêr ânnô

falf ¡ ãõõ^ry 'i nna nar i ¡n¡t-¡¡ l-l-i .li fnrniJ-rrr¡ di m¡]-aria

n-i ma / ì.'ì ì -^
'I rr<a na< nal-rrr¡ l a ar{ anarnì ¡ êl êl-l-ri c¡ì ê

ì'êr i fi nanzi emon1- i q in cJriêsttullimo câsô

/ € i ¡ ¡- - ì --^-r.ì <n¡i \ nrrr¡1lÁ nnn¡aaaì I I a m'i al i nri

ôôn.l i z i õn; di mêr^â ]- ^ âr)r)liÕåbili .le I So¡ì o

Maooi Õri lâri Õ C¡1-eonri: R f i nanzi amentì r:ônr:êssi ã

on¡ìa+à ^^"i r¡hi I i ñâr nrnfiln rlì ic¡hin ¡lla

Sacre-tè¿
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lx-i-L ÐarteciÐazione a o

stesse determini ciascuna un imoeono di st:e.sa cla oarte

annui orevisti 1n ciascun anno def Primo Piano

¡lal1: e¡¡ia+à ¡1-'a a^^^Ä^ ìl ?O9 ¡la¡l i ì n¡za<linanli narli

T¡ârrct-ri=la n Àal Di¡¡a Tnrlr¡ql-ri¡la (rrn¡a<<ir¡n 
^

.i I ?nq 
^^Æl 

.i .l ¡..aa+.ì -^-+ ì ¡¡¡rri ¡ra¡ricl-i ¡alltrr"l Êimn

anno de-L Primo Piano Tndrrstria ìe ô riel Pi ano

duãlora vf sianô e iAnA_

Industriale o dã1 Piano Tndust-ri al e Succes.sivo- ec:.:ecJâ

Tndustriale Succ ivo-

ai finl ael oresent

\\lnçaqli nanf i crrl rFarri Þa¡ íat"- ol i inr¡estimanf i dclI¡

r¡ z i nna .l i anarai ¡ al alJ- ri ¡a ô

termica, i-qiene urbana, telerisca]damento. oestione calore.

om¡r{- ni +" affi¡ia¡-= al-i ¡¡ mnl.ri 1i t-ì al al- l-ri ¡¡

nrr'l-rl.rIi¡i ô^^.i ¡^] |- c^^-i^rì ¡l l¡ ¡l¡l-¡ 
^i 

af Fiaaai: dal

nraqan.|-a c{-:{-rrt-n an¡.i =l a qnaoì fi ¡¡l¡man1-o nrar¡i q1. i

nal I tannn<i1-¡ cazinna ¡lal Þ¡imn Pieno Tndrrstrì¡le c di cìascrrn

Piano inaustrialæivO¿

\\Qaai n lf¡ææi ¡ri T¡ri a ñ¡+a*a¡i låt' ìI qo¡na'l-l-n ¡ha alI¡ dal¡

al'i offina¡i¡ rìal nro<on1.a <'l- luto - clcf enoa I a mâ.Ì.ri õrâr'z.â

rlal I a ¡zi nnì rlì ¡=+a¡n¡i =
\\R// a qrrni ar¡onl. i n¡rr qa

Art. 24 Compensi degli A¡nministratori e rimborso spese
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1. Ai membri del- Consiglio di Ammj-nistrazione spettano, nei

limiti previsti dalle vigenti 1eggi, il rimborso delle spese

sostenut.e per ragione del loro ufficio ed un compenso che

verrà del-iberato dalf 'Assembf ea al-l- t atto della nomina o

successivamente e resterà invari-ato fino a nuova defiberazione

del1'Assemblea stessa.

2. La remunerazione degli Amministratori investiti di

particolari cariche in conformit.à de.l+e¿Lle Statuto è

stabilita dal Consiglio di Amministrazione, senÈito i1 parere

del- Colleqio Sindacale, sulla base dei criteri eventual-mente

fissati dall- f Assembl-ea nel- rispetto dei l-imiti previ-sti dal-le

vigenti leqqi.

3. È in egn* ease faÈÈe divieÈe di eerrispendere agr i

.¡+.i L'Amministratore

chiamato a sostituire i] Presidente in caso di assenza o

impedimento non ha dirj-tto a percepire compensi aggiuntivi

Art. 25 Riunioni de]. Consiqlio dí À¡¡rninistrazione

1. 11 Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente

ogni qualvolta questi- ne ravvisi la necessità o quando ne sia

fatta richiesta scritta daff'Amministrator da

al-meno due @fsei o dal- Collegio Sindacal-e;--i-n--

. ln caso di assenza-

qq



¡.iLa¡do o impedimento del- Presidente, l-a convocazione è

disposta dal \/i ¡a Þra< i r{anta - qê nom i n¡frl - a)

¡t=l I t lna.i¡i ô#eâ+^'^ ñalaæ¡ onsigliere

più anziano.

2. Le adunanze deÌ Consigllo e le sue deliberazioni sono

valide, anche senza convocazione formale, quando intervengono

tutti i consiglieri in carica e i sindaci effettlvi.

3. I1 Consiglio di Amministrazione. di norma, è convocato

presso la sede sociale e, comunque, nef territorío nazionale.

4. Lravviso di convocazione, con Itindicazione delle materie

da trattare e l-tindicazione def luogo ove si terrà l-a riunione

de1 Consiglio, deve essere recapitato a ciascun Consigliere ed

a ciascun componente deI Colleqio Sindacal-e. almeno tre giorni

prima deIla data fissata per I'adunanza anche a mezzo fax o

posta elettronica o telegramma. In caso di urgenza, 1'avviso

può essere recapitato 24 (ventiquattro) ore prima della

rl-unaone.

5. Le riunioni del Consiglio di Amministraz j-one sanlo-

oresieclute cial Presidente de1 Consiolio di Amministrazione o

in ¡'reso rii s1iâ âssênz.a a imnedimenfo- del r:on.qioliere inclir':a1-o

-.-L^-J: 
*^ J^f

cla i oresen1- i - che ne cl i ri oe a ¡nnrd i na I a dì qorrq<i nna - ê

proclama i risul ioni-

6. Le riunioni de1 i-o¡e_si possono

svol-gere anche per audioconferenza o videoconferenza, al-l-e

seguenti condizioni di cui si darà atto nei refativi verbali-:
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a) che sia consentito al presidente deffa riunione di

accertare I I identità degli intervenutj-, regolare 1o

svoJ-gimento deffa riunione, constatare e proclamare i

risul-tati del-l-a votazione,'

b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire

adeguatamente gli eventj- del1a riunione oggetto di

verbalizzazione;

c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare al-l-a

discussione ed a1la votazione simul-tanea sugli argomenti

al-l-'ordine del giorno, nonché di vj-sionare, ricevere o

trasmettere documenti.

6. Al-le riunioni del- Consiglio di Amministrazione partecipa di-

diritto il Direttore Generale.

Art. 26 Verbale de1le riunioni

Le deli-berazioni del- Consiglio di Amministrazione risul-tano

dai verbali firmati dal Presidente e daf Segretario dell-a

seduta e sono trascritte sul- "Líbro dei verbal-i delle adunanze

del Consiglio di Amminístrazione", tenuto a norma di legge.

controllaùe dalla Societ.å in i fa aI I t al azi ana ¿lal I , ôr¿r¡nar

oestorio e del- col-leaio cinr{¡a¡la ¡lal la ctacca

1
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r:atecroriâ \\4" ìn r:onformifà al nrcr:cdcnl-c Ãrficolo 20

f scmnrc¡hó l- al ì Cansicl'i ari qi¡nn nirì di 1 lrrnnì ì :

bl c] i a ltri ammi ni stral. ori .li f al i r''lonsi ol i .li

soci età cont rol I ate da I I a Socl.i etå ¿:h i amate a nomi nare i

rtômnônêntì del r.onsi rvl i n .li ,ammi ni cl-rezi ona rìel I e sl- êssê si

r:onfroilal-c clalle So¿liafà sârânnô ele1-li dal Consiolio .lì

Drocederà (]ômê

al n- 1 lrrnol amministretore lche assrrmerà la r'.aria,a ali

Drêsidênte) di t-a]i consicrli di amministrazione werrà inclicato

rJai Consi ol i cri del Consi crl i o rii Ammi ni si,raz.i one dcl I e .Sor:i età

eletti dalla lista oirì vot-at-a dâi soci tít-olarí cii ãzioni dí

amministrazione fa cui nomina sDetta al-la Società verranno

comDonenti de1 cônsioliÕ ctí amministraziÕne defle società

de11a Società efetti dalle liste votate da soci titolari di

azi oni cl i r':ateoori â \\8" i n conformi tà al ore¡':eclente Arti col o

inclicati dai Consiolieri de.l Consìolio di Amministrazione

Nel .:âsô .li r:lri al r:ômmã 1g del nrer:edenf e arti eolo 2.O- i

29-

Amminist-razione. che clel ibererà ì n mari ln ôôn I a m¡acì õTAnvê

ordinarie di leooe.
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rlal I a <n¡i al-À ¡nnlrnl I ¡{-a r{s1 1= Snniaj-À ¡hi¡m¡l-o â ñ^ñiñârô i

õômnônênl-i rlal ôôlIêdin cìnr{¡¡ âIê delIa sfêssê si nrôôê.1êrà

-gone__s_e¡ru*_

âl r' ) ldr¡aì mamhri offa1-l-ìrri ê n - '1 lrlnoì mêmþrrô srrnnl ênlê

j +.i ¿{¡i ñnnai æ1 i ari ¡lal l-nn e i ¡ l i n .l i

Amminisfr:zi¡na dal I¡ (nnia1-À letti dalla lista niÌ¡ \¡ôtât:

À¡.i ¡^^ì r.i +^l -- i /'li ¡zinni ¿lì \\Àrl .i annfnrmi l-À ¡ l

nra¡arlan]-a Àrþ'i¡nln )^ /¡an¡- f ¡l i I'a¡c'inl iari eì:nn nìrì

di-L-Lunol-I-

l-'\ nlì ¡lt-rì maml-'-i .li {-¡lì ¡nl'l ari ci nd¡¡¡l i 1i n¡l rren i I

i n¡lì ¡¡t- i ¡t¡ì l,.nnci æl i ^-ì ¡lal l-nn<inlin di Ammini<l-r¡zinno

doll¡ Sn¡ia1-À alal-fi ¡l¡lla lìc tê \7ôtâlê de qôôi l iJ- ôl âri rìì

ari nni rli n¡lannri 3 \\Þ,t i ñ fnrmi f À ¡l ¡ra¡arlanl- a Ärl-i ¡nl n

29-

Nel ôâsô riì nrri al ôômñâ 1q rlel rlrêcê.iênf ê ârf i ¿lol o 2O - i

õômñônêñi-i dal nnl la¡in oinÄ= 'I a dol I a en¡i oJ-À nnnf rnl I ¡1-a

rì: ì 'l : Sooi ai-À <ârânñ^ al at-t- i rl: I Consi crl io rl ì Ammi nì sJ.râz'i nna-

¡ha rlal i l.rararÀ i n ma¡i {-a I a m¡¡ai 
^?añzâ 

nrrli n¡rì a r{i

resq.e-

Art. 28 Rappresentanza della Società

1. La rappresentanza del-l-a Società e f a firma social-e spetta

qo



al Presidente del- Consiglio di Amministrazi ê- nei limiti

dei þoterii attrib

all- rAmministratore Delegato e al Direttore Generale, se

nominati

In parÈ*eelare¡ al ÐresidenÈe del êensiqlte di åcrun*n{eÈraziene

maÈer.Èe-..

see-Èa}i_de}--ÈerriÈe¡rie¡

Nai ¡¡si .l i azi ¡nari al-a rli ¡rri al ¡:ômmâ 11- al .lômmâ 1"1 e el

ô^ññâ 1R ¡la1 nra¡ar{anl-a Àrl- icalo )n- iI Þraqidanl-o da]

Conslofio ¿i eruninl iO¡el

aI a<ar¡ i larì Ia frr¡zi nnì 
^.i

rifi¡: rlol l.e1-trrazìnna rìal

ni¡nn 'i nrìrrqlrì¡la o arrindi rìrrcr¡arÀ le ìnform¡zi¡ni

naaace¡ria ¡ {-¡l €iñô 'l ezinnarì i'l f'nncinlin .l'i

Amministrazionê in m

þI convochêrà e Þres i-Q-¿

¡nnr¡linarÀ 'l ¡ ¡ir¡nl¡ryinna r{ oì fIrrq<i infnrmal-ì¡¡ì \rêrq^

ali alJ-rì ¡nn<inìiari a i e 'i nder.ì - i n m¡ni er¡ t¡l o ¡ha

CI

@

<i¡nn €nrnì'|.a =*'ìì o+aooi erlanrr¡J-a i nfnrm¡zinnì crr-l la



t-a ¡1IInr¡{i-o rla.l ^ì^--^ ¡¡lnJ-l-¡n¡ln I a

môalâ I i lÀ nêarêssã rr ê nêr ñrâ êr\/ãrê I a ri s.êr\râlè2.7A dc i

aati e ¿efte inform

dI saËaj.ntenderà ai sl st

eI

II

r':ttrerà Ia frrnzínni ô^nôô?ñañl- i le relazioni -i sf il-rrzinnalì

I a i ãri +,,- 'i nni nrrl-rhl i aha ¡rr]-arì {.à 1^ â e ê^^ 1 â 7l 
^ñ 

1

i1 ferrifnri n- la ¡amrr¡iaazi i -ql i l¡ 7.; õr1â I c a i r:nnnrl- i

con--media¿

âUlôr'i z.zarà I a qnonqnri zzez ioni dclIa So¿:iatà a dcl Ia

cn¡i a+à ^^-+- I I ¡Èa ¿l¡l I ¡ marlac in: ¡al ì <noffa rlal I a

Þrocedure aziend i_

=i@Restano salvi i poteri e fe funzioni

attri¡ult:i inaero del

Consiglio di Amminj-strazione

3-2- Al- Presidente def ConsigJ-io di Amministrazione spetta

altresÌ Ìa rappresentanza legale i-n giudizio dell_a Società.

lrt. Zg Conitato St iso

Tl l-nnqialin .li Amministraziona ief il-rli q¡o el slrô i nterno rln

¡nm i 'l- ¡.|-n ¡i ¡¡ ^ômñ^êl-^ Á: I Þrac ì Äan J-c- d¡l \/ì¡o

Pre.siclente ê .lâI I tAmminiql-ral-o Del eoa1-o clel I a Soci atà li I

"Co¡nitato Strateal

T l Com i tetn Sfr:J-oci ¡n
^ à esr:lrrsir¡¡manl-e frrnziani

nrônôqiJ-ir¡a ê strlfir¡e lnon rzìncnl¡nfìì merit-ô al le
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s-e-que¡li---mated-e:

_üJ

-fj.v]-

n¡l-arìa Äì i^Àit;ôo^ ô+r5r i¡n dal l¡ Qn¡ialà a rlal la

,S-OCietà cÕntrol late ;

-fiiJ,li-¡e-rs.i.e---e-iniziative s

ì mnr+]-a o,r I
^^ 

l I t¡l-f ìr¡it-ì rlal I¡ Çn¡ial-ì

Aeffe societ¡ con j_¿

ñr^ñ^ê+õ Èi ñ-'^ñ ì an+.i /-l- l I - nrn¡arlrrr¡ aì'i 
^^ñerrl 

lazì nna

con_i Sinaaci neffa C io^

Tl r'^ñi 1-1+^ a]-r:{-a¡ì ¡¡ ô.i i rrn i <¡a nan i nrr¡ l ¡¡nl l-¡ rrôñdâ

ri ¡hi a<1- n ¡{a I Þrac i rla¡'l-a d:I \/i r.c Pres i rìente

rl¡l l, Âmni nì c+r¡+nra l-'ìal ar¡#n doI I ¡ (n¡ìa1-ì

aômtlnic¡zinna rli 
^^ñ\7^^âzinna sõri ftâ ì nr¡i ele de I sôdõâl-tô

^^ñ17^^tñl-ô ^^ñ 
¡rtrli cn ¿l: É i rê almann 5 l¡incrra\ f]inrni

T,¡r¡nrali¡¡i nrim¡ dall¡ rl¡l-¡ fi< sâlâ rlêr'l a rêlâti\râ ri:rninna-

nnnlananl-a /¡l lrn*nall-n rllta i na rlal ni nrnn /1îl I t nr¡ri n

.l i r-i rrn ì nna /¡l i nrrnorì r õôlIecrersi in l-cla/r¡idcn

ca¡.ferc¡zê-

¡ ¡¡n rÄn rla'l Draoi ¡la¡+a rìa I \/i ¡a Þra< i rlanl-a

delL'Amministratore Deleoato deÌ1a Società) Dresso 1a sede

rìoll: Snniof À n dol la <n¡ialì r:ônl-rôl l alc- ferma rêst.ân.lô l ¡

facofta ai poter pa

caara+-¡ri n ¡l-,a hri ¡la1 a^ñi l-âl-^ (J-r¡l-aaì ¡n

siano dt accordo, verbali zzerà ]e consiclerazioni svolt-e dacrÌi
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stessi nel cors ivA=Aiüione*

ai ¡nnl i ¡¡nn I a Äi annci oi ani

relative alle riu ione-

lrt- g0 Conferênzã ig

curano 1t ístítuzione di 1ln f-avoì o di cônsult,az.i ônê r:eri ôrii câ -

Nei r:âsi .ii azi onari eto .li r:rli ¡l ôÕÍìmâ 1 1 - :l õômmâ 1'7 a :l

1Q ¡laì nra¡a¡la¡{-a Àrr i ¡nl n tô i I Þ¡o<i danl-a dal

Consì ol io .li Ammi ni sf raz i ônê ê I t Ammì ni sl- r.ai-ore Del ecralo

territorio cui Dãrter:ioerà i1 sin.lâcô deì Comune .ti Sereono

â I mênô .qrl tlasc semesf ra I e - e1. 1. rer¡ersô lrnâ r:anferenza del

lfintantor:hé siâ sôr:iÕ clella Sor:ic1-àl- il Prcsidenle ê

rì nrac i arlrll-¡ ¡l¡ 1 Þra< i rìanl-a ô

l-tl\mministratore Deleoato e sarà aDêrta alla vô1ôntaria. mã

nôn ôbbl icrâtclriâ- r¡ãrtêr:irlâziônê rJei .qindaci rieol i all-ri êni-i

ou¡¡Uci soci aell

sarà Ia sêde in cui:

_tiJ \/êrrânnô brêsênf âtê I ê i sf anze râÕ.'!Õl tê cla I Comrrne di

Sereqno Dresso i territori di riferíment-o cti AEB e deffe

nrrl.rl.rl i ai an¡i ¡lall¡ ea¡.iaFÀ ¡rr¡ i nr¡ na¡1-aninì nn ¡ 1 l:

ca¡.fe-re¡zn-L

_(jii) vêrrà clata rên.licôntâzione cleol i imne.l- .l- i del lc al-tir¡ii-à

rlal la C^¡iâlÀ a ¡la11a on¡ìal- À cnnJ-rnl I ¡fo qrrl .|-orri l.nri n

comunale dêq]i ent

ai irôrjfi^h^rÀ l¡ ôr5+^ .lì ¡llrr¡zi nna rlal Þì ¡nnrijir
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TndrrcÈri ¡l a I n al¡t-n /.li :{-1-r râzì ^nê ê .{i ânr{âmênJ-ô rloal ì

fnwestimenti sul iA;__

lil¿I s i rl i <¡rrf ar¡n¡n nne<i l.ri 'ì i ô fi¡icni¡mcnl-i in chì¡rzc .ii

r¡¡ i nrì zraoi nna ¡li +=l i inn:+.l-i rrì 1-arri f nri r{i ri farimanJ-n r{i

rìcìì¡ Snaia1-À o ¡lalIa cn¡ial-ì Õônlrôl I af e - nônôhá ñôRR il^r'i I i

ufteriori--s-e¡¡¿tai---e_i:riaiative su talmt^

/-a¡f arano ¡ ¡lal rl1arri l-nri n e i

:l l, ì h+Ãrñ^ Äal I r ñ¡*€ara¡øa ¿l I Tarri l-nri n

consultivo ê oroþ if¿o-

TITOLO V COLLEGIO SI¡IDACAI.E

Art,. 3931 Collegrio Sindacale

1. L'Assemblea nomina un Collegio Sindacal-e, composto da tre

membri effettivi e da due suppl-enti, che durano in carica tre

esercizi e scadono afla data del-l-'Assemblea convocata per

I'approvazione del- bil-ancio rel-ativo al terzo esercizio della

carica e sono rieleggibili una sola volta.

2. 4 eempenenÈi del]'ergane dí eenÈrefle deve*e essere see]Ëi

dai ¡nm¡nnan{.i âal ñnlIanin e inrì¡¡¡'l a si nrnoodorì in h¡qa

affe previsioni ae

? Í'¡ l- t-n a ¡ l r¡n a,r ¡¡{-¡ ñ-^r'ì 1-n ¡I <rr¡¡ac<'i r¡a ^^ññâ 12

nrêsênlâ1-a d¡i qn¡i nal l a dllã 'i i r:ânali.lâ1-i do¡¡ranno êssêre

efencatl meaiant ivO-
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4. Fatto safvo duantô orevisto al successivo comma 1-2. avrânno

/{i rì ++^ 
^.i 

ñ'ôô^ñ+-e^ I ^ I ì êr^ qn l l-¡nl-n i en¡ i ¡tra d¡ cn l ì 
^

i n.si eme âa, al tri soci rle1-ancrano- ¡l I e d¡f n .li nrêsênlâzi nna

5*. lr:i nor:c rlêr r.anl-oì rìal ¡eni 1-el a sacì al c lrrôrr¿rÈa ¿li

D¡r+aai n¡¡i a¡arr \ *ao+¡nÀa ì ¡+ Ãq^ ¡ho i cn¡i f i,l-nl:r'i .lì

def1a lista. un numêro di azioni che râDore.sêntinô ãImeno iI

5-.i ^ñ,i '.¡.i ^ã+^^^'ì - \\^r, ñ^t,âñ n a<ar¡ì J-¡ra i nrnnri di rì ll- i

DrêsentâziÕnê ê ãlItesercìzìo clel \/Õ1-Õ- sôlô óêr Iisi-c

colleqati a taf i azioni di cãteooriã 1\A'¡ in mêrit-o ã1f a

Þresentante da soci titolari di aziôni dí catedÕríã \\4" e i

-^^i +.i +nl:ri 
^.i 

¡-ì n¡.i ái ¡=r ri a \\Rt/ ñ^f râñn^ o<ar¡ i l- ¡ra ì

propri di-ritti colleqati a tali aziorri di cateooria \\B'l in

na-il-n ¡l l: 'I t a<ar¡i zi n dol ¡¡nf n <nl n ñÃr

fiste presentante

( ôæni õ^^ì 
^ 

ñ"À l¡ 
^^n^^r¡êrê 

â nra<anf¡ral ê

: nraca¡]-:ra\ ô r'^+-eô anl 'I i <f ¡ i <n¡i ¡nn¡rÈanon1-i ¡rì

uno stesso Gruppo (oer tafe intendendosi le società

an¡+ rnl I ¡+a aanl ra l l âF+ i ddÀi-i-â ¡l ma¡lacima ¡n¡l-rnl In\

In caso di violazione dâ Dãrte di uno o l¡irì soci della

:¡l ¡l¡r¡¡¡ Äaìl¿ lio+a 
^A -ia 'ì r¡ali f¡¡¡nra¡¡nl i a<n¡a<<i ¡

6- T,ê ìisle clei Õânrtidati- sÕ1-1-Õsr:rit.l-ê rJai sr)ni chê Ic

Dresentano e corredate clal1a docrrment-azione lfrevist-a dal

favore Al afcuna ae
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þresente Statuto. dowranno essêre deoositate þresso fa sede

termi ne .li nresentaz ione del I c I i ste dor¡rà êssêrê i nrìì r:a1-o

nell t avviso di convôcãziÕne de11 rAssemblea chiamata a

della Soci età al meno cir:e oi orn i ori ma clel I a Assembf ea- i 1

Äa l .i ha-¡-^ ôri l I â -^*.i -- ^^l 
î ci nl i n r{i Àmmi n'i ql-razi nna Tl

denos'i tn rlel I e I ist¡ rìa'i nendì daf i sarÀ r¡el i rìn annho nêr I c

co¡vocazjoni dell|Assembl ina-

mediante nlrmero Drocrressivô lrest-ando int-eso che al n- 4 e al

8 - T ¡:anrii d.al-i .li ¡i:<¡rrn¡ I i st¡ dnr¡r¡nno ês.qãrê orrl inat'i

n- -5 anrlranno indioaf 'ì i c.anrìidati al la cariaa r.ii Sincler:o

meterìa rii nerifÀ clei crcnerì- in ooni lìsfe i candidafi clel

ì na.l oaai l-ri I i l- À

oenere meno rarfrfre.sentâtô nôn lfôssôno es.serê i nferiori ãd un

terzo ai tutti i can

'l- Orrni r:endirletn ¡rrò c¡nrlidarçi in rrn: snl¡ lisle- â ñênâ .li

o Irn'i {.¡na¡+a s 
^ì --^'.-- I ì <l-â r{nrrrì Ã<<êrê al lrasì

I Pani clrn do.l I a Tññrêqê ô

suoDlente) e- ove richiest-o clal1a normatiwa ar:r:Iicabilê in

materì a cli nari f à clei oen¡-ri - al ternati r:êr .rênêre lmasr:hi I e o

femminile) - Ove riehíesto clal I a normat-iva âl¡l¡lit:abile in

deoositato þresso fa sede sociale. entro if termine indicato

a] þrecedente sesL

(i) l t elenco dei soci che Dre.sentânô I a I ist-a. con indicazione

del l-oro nome, raq-ione sociale o denominazione, dell-a sede,

equiþoIlente. deffa cateoÕriâ di azioni riLevante e de1la
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Ìl

nêrñênlrrâla rìal ¡enil-¡le qa¡ielo rânñrêqênl:l-n del la ¡zioni da

essi cômI)l es.si vâmenie cietenlrte â I I â clata .li Dresentazione

rlal l: I i ar=.g

(ii) i1 crrrricufum vitae di ciãscun candidato,'

liiil la dichiarazione Õôn 1 arr¡'l a il <innnln nanrììdal-a

âôôê1-lâ i ¡ nrnnri: ¡¡ndi d:irrr¡ a ef]-csf: - sol-j-n l e nronri a

resr)ônsãbilìtà- I rinesistênzã .{i ^ârrcâ .li inaloaaìhilìtÀ

incamn:tih'i I'i J-À a di rìa¡¡danze c il nôssêssô rìa'i recrrlisifi

t)res.lriffi clal le riì soosi zioni .li lacca ø/a racnl¡monl-ari

r¡iaanfi e d:ì nrascnfa Sfel-rr1-a :nnli¡:l^rili ner rìr:onrire l¡

cadca di Sindaco del

I T,¡ lisi-¡ dei r,¡ndirìeti r:êr la crrrele nôn siânô s1.â1-ê

ôsservâtê I e Drêscri zi ôni i n¡raarafi nraaarìanti si

CQnAidera come non Þre

-l 0 - Oua I ora nôn vendâ Drê.qên lâ alnrrn¡ liqf¡, 'l tAsqamkrlc:

rlel iber¡ i n c.onformi tà ¡l nrecedanf e Arf i r:ol o 1'l fermo

res1-ân.lô IteventuaIe obblioo rìì aar¡n1- iro il riqnaffa

dell'eouilibrio i-

-1 -l - Oua l ora - i nr¡e¡:e - \¡êncrãnô rl <anJ-¡1-a rrnâ rìrra n nì ìr I i <1-a

¿I dalIa Iiste che ha offennj-o niÌr r¡oti dai sôr:i tilolari

ri i âz iÕni .li Cateoori â \\4" rrânnô ol ol-l i lna l I t ordi nc

.li nrcsanf:zinna in lela 1i<teì 2 ldneì SinrJacì

effell-irzi ê 1 lunl sìn.lãcô suorllen1-e-'ê

rlalI¡ I'ì c]-: ¡ho h: nl1-anrr]-n nirì r¡nti dni soci 1-itol.ariþI
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al azioni ai Categ i¡e_

Àì ñ'âêôñ+=-i^-^ .iñ +¡'la 'I ie'l-¡ì '1 lrrnì (in¡l¡¡a

a€€a++.irra ^h^ -^-'.-^-À ¡1r- a<ì l: ¡rri ¡a r{i DraciÄanl.a

ael Coffeolo Sinaa

1t Tñ /'lôr^^- - Ær15ñl^ ^-^.'; <fn ¡l nra¡arla¡l-â 
^^ññâ 

11

r¡nnraaa¡+inn ¡nn¡laaa.i"¡aa¡+¡ i1 '7F.2 lqal-l-¡nl-a¡incrra ñâF

nrr¡lci¡ci nnnan{-n r a -, i ^ñ.i 'i n:loanri a \rP" r¡¡nracanl-'i nn

cn¡i¡la ¡ia11¡ ennia+à i naml.r.i dol ñ^l I êõi ô qi nr{âôâ l ê /ei ¡ i

¿aff'essem¡fea ael

f ra ol i i sr:ri ll i nêl rêõì strô .lêi Rcr¡iqnri T,cc:l i

3-.f4* Non può essere nominato quale componente del-l-'Organo di

Controllo e, se nominato, decade immediatamente chi:

a) è interdetto;

b) è inabil-itato,'

c) è fall-ito,'

d) è stato condannat.o ad una pena che importa f interdizione,

anche temporanea, dai pubblici uffici o l' incapacità ad

esercitare uffici direttivi;

e) è amministrat.ore di AEB S.p.A. ;

f ) è amministratore del-l-e società controllate da AEB S.p.A.,
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delle società che la controflano e dÍ quel1e sottoposte a

comune controllo,'

S) è amministratore di società partecipate da AEB S.p.A.,

h) è coniuge, parente o affine entro i1 quarto grado deqli

amministratori di AEB S.p.A.;

i) è coniuge, parente o affine entro il- quarto grado degli

amministratori delfe società control-l-ate da AEB S.p.A., delle

società che l-a controffano e di quelle sottoposte a comune

controll-o;

j) è coniuge, parente o affine entro il quarto grado degli

amministratori delle società partecipate da AEB S.p.A.,

k) è legato ad AEB S.p.A., aIle società da questa controlfate,

alle società che l-a controllano, a quelJ-e sottoposte a comune

control-lo e a quel-l-e partecipate da un rapporto di l-avoro o da

un rapporto continuativo di consul-enza o di prestazione

d'opera retribuita, ovvero da a.l-tri rapporti di natura

patrimonial-e che ne compromettano I'indipendenza.

4-.Jl* 11 compenso da corrispondere ai componenti del-l'Organo

di Controllo è determi-nato dafl'Assemblea allratto delfa

nomina. È in ogni caso fatto divieto di corrispondere gettoni

di presenza o trattamenti di fine mandato

5-.16* All'Organo di Controll-o competono l-e funzioni di cui

dall-'art.. 2403 Codice Civile.

6-11- fn tema di responsabilità. all'Organo di Controllo, si

applicano i parametri di diligenza e presupposti previsti
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I

dall'art. 2407 del Codi-ce Civile-

+.-18- La sostituzione dei membrj- de Collegio Sindacale è

regolata da1l'art. 2401 del- Codice Civil_e.

Art. 3e32 Revisione ].egale

1. 11 contro]l-o contabite e la revisione annuale su1 bilancio

deIIa società è esercitato da un revlsore contabile o da una

società di revÍsione iscritti presso il- registro istituito a

norma di legge.

2. Il- revisore o la società di revj-sione, anche mediante

scambi di informazi-oni con il- Collegio Sindacale:

verifica nel- corso del-l-'esercizio sociale, con periodicità

almeno trimestrale, .l-a regolare tenuta dell-a contabilità

social-e e 1a corretta ril-evazione nel-l-e scritture contabili

dei fatti di gestione;

verj-fica se il- bilancj-o di esercizio e, ove redatto, iÌ

bilancio consol- j-dato corrispondono alte risul-tanze def le

scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono

conformi alfe norme che li discipl-inano;

esprime con apposita rel-azione un giudizio sul bil-ancio di

esercizio e sul bil-ancio consolidato, ove redatto.

3. L'assemblea, nel- nominare il- revisore o fa società di

revisione, deve anche determinarne il corrispettivo per tutta

l-a durata del-l-'incarico, che non può eccedere i tre esercizi

social-i.

4. fl revisore o l-a società di revisione debbono possedere per

u



tutta la durata de1 l-oro mandato i requisiti di 1egge. In

difetto essi sono ineleggibili o decadono di diritto. In caso

di decadenza, g1i amministratori sono tenuti a convocare senza

indugio J-fassemblea, per la nomina di un nuovo revisore o di

una nuova società di revisione.

5. Il- revisore o l-a società di revj-sione cessano daf propri-o

ufficio con I'approvazione def bil-ancio del l-oro uftimo

esercizio sociale e sono rieleqqibili.

6. La carica di revisore detla Società è compatibile con la

medesima carica ricoperta in altra società facente parte dell-o

stesso Gruppo societario.

TIIOLO VI - BII"AI¡CIO E UTILI

ArÈ. 3433 Esercizi socia].i e bilancio

1. L'esercizio sociale si chiude al trentuno dicembre di ogni

anno -

2. All-a chiusura di ogni esercizio il- ConsigJ-io di

Amministrazione provvede, nei modi- e nei termini di legge.

a1la predisposizi-one de1 bil-ancio del1a Società da sottoporre

all-'Assemblea dei Soci.

ArÈ. 3234lti].i

Gl-i util-i d'esercizio saranno ripartiti nel modo seguent.e:

in mi-sura non inf eriore al 5å ( cinque per cento ) al_i_a

riserva legale, finché questa non abbia raggiunto il- limite di

un quinto del capitale sociale,.

41 15.r (qt¡tndiei per eenEe)- a}la riserva sÈaÈuEaría;
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il- residuo

az-Èe+i-1ql:4v**eg4aèe¡ è attribuito ai Soci in proporzione del-

capitale social-e posseduLo e verrà distribuito secondo le

del-iberazioni de11' Assembl-ea.

TITOÍ.O VrI - SCTOGLTMENTO E LIQUIDAZTONE DELLA SOCIETAT

Art. 333,5 Scioglimento e liguidazione

Lo scioglimento e Ia liquidazione deffa Società avverranno nei

casi e secondo le modalità di legge. LtAssemblea delibera

sul-la nomina del- liquidatore e sui poteri da conferirgli.

Competerà comunque al-l-'Ä.ssembl-ea dei Soci indicare le modalità

di gestione dei servizi affidati alla Società durante la fase

di liquidazione

Àrt.

1. Qualunque controversia insorga tra i Soci e 1a Società, fra

i Soci tra l-oro e fra questi- e gli organi sociali od i

liquidatori deffa Società ehe abb{ano ad eqqeÈÈe diritsÈi

12



lì

ti
i

di-¡s-i+Èe-;

di--I4,iLa¡o

TITOTO VIIT . RESPONSABILITÀ' TRIBUTÀRIA

Art. 3537 Responsabilità tributarie

Ai sensj- di legge l-'Assemblea può liberare SIi amministratori

da eventualj- sanzioni tributarie così come 1'Organo

Amministrativo può liberare i dipendenti con compiti di

responsabilità a ricaduta tributaria dal1e stesse sanzioni-,

sal-vo i casi di dol-o e colpa grave.

TIEOLO IX - DISPOSTZTONI FTNAT.I

Art. 3538 Disposizioni finaLi

1. Per tutto quanto non regolato daf presente Statuto si

applicano 1e disposizioni di legge in materia.

Penginå - Lr¡igi Ro i_lol -
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